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Relazioni (PresentaziGne)

La seduta è aperta alle ore 10.

MERLIN ANGELINA, seg'fetario, dà let~
tura del processo verbale della seduta prece~
dente, che è approvato.

Congedi.

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che
hanno chiesto congedo i senatori: Angelini
Oesare per giorni 1, Boeri per giorni 4, Martini
per gi; rni 1, Samek Lodovici per giorni 6.

Se non, si fanno osservazioni, questi con~
gedi si intendono accordati.

Presentazione di relazioni.

6757

PRESIDENTE. Oomunico al Senato che il
senatore Zoli ba presentato, a nome della
5a Commissione permanente (finanze e tesoro),
le relazioni sui seguenti disegni.di legge:

«Adeguamenti di pensioni ordinarie per
il personale civile e militar-e dello Stato»
(115~B) ;

«Rev12ione del trattamento economico d€i
dipendenti statali» (334);

«Autorizzazione al Ministero delle finanze
ad acquistare od a costruire case di tipo po~
polare per dare alloggi in affitto agli impj.e~
gati dipendenti» (279).

Queste relazioni saranno stampate e distri~
buite.

I relativi disegni di legge verranno iscritti
all'ordine del giorno in una delle prossime
sedute.

Svolgimento di interrogaz'ioni.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca lo
svolgimento di interrogazioni. La prima è del
senatore Buonocore al Ministro dell'agricol~
tura e foreste «sulla necessità della bonifiea
dell'Agro pompeiano ).

Ha facoltà di parlare l'onorevole Canevari,
Sottosegretario per l'agricoltura e foreste per
rispondere a questa interrogazione.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1200)
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CANEVARI, Sottosegtetario (~i Stato per la
agricoltura e foreste. L'onorevole interrogante
si riferisce evidentemente a quella zona rica~
dente nei Oomuni di Torre Annunziata e Oastel~
lammare di Stabia ora soggetta ad allagamenti
che si vorrebbe colmare con le terre prove~
venienti dai vecchi e dai nuovi scavi di Pom~
pei, a quell'area del Oomune di Boscotrecase,
denominata Orti di Schito, che fu invasa
dalle lave dell'anno 1906. La possibilità di at~
tuare la proposta bonifica appare dubbia per
un duplice ordine di considerazioni, e cioè
da un lato per le particolarità tecniche dell'in~
trapresa e dall'altro per l'ammontare della
spesa in rapporto al rendimento. Invero, quan~
tunque la zona da scavare da cui dovrebbero
essere prelevate le terre e la zona da colmare,
ricadono in un comprensorio classificato di bo~
nifica (bonifica dei torrenti di Somma e Ve~
suvio), l'opera proposta altera l'indirizzo at~
tuale dei lavori i quali infatti sono stati e sono
tuttora precipuamente rivolti alla difesa degli
abitati sottostanti al Vesuvio, mediante im~
brigliamento e sistemazione dei torrenti mon~
tani. D'altra parte l'inizio di colmate, anche
se trovasse riscontro nel piano di massima,
costituisce un problema da studiarsi con ogni
attenzione per la necessità di non disperdere
i fondi disponibili in interventi che, per essere
determinati da motivi contingenti, non pre~
sentano un carattere strettamente indispen~
sabile ai fini del bonificamento, e per la previ~
dibile enorme entità, in rapporto ai risultati
da conseguire, del costo, sia pnre soltanto del
trasporto mediante apposito impianto di tele~
ferica, dei materiali della zona degli scavi a
quella in cui dovrebbe effettuarsi la colmata,
zona, quest'ultima, di cui non si conosce nem~
meno la precisa estensione.

Vero è che il Provveditore alle opere pub~
bliehe per la Oampania ha previsto in pro ~

posito, nel programma lavorativo del cor~
l'ente esercizio tuttora in corS0 di esame, la
spesa di 10 milioni, ma è vero anche che da
una lettera in data 15 gennaio ultimo scorso
della Presidenza del Oonsiglio dei Ministri,
si pone in chiaro che trattasi di bonificare
150 ettari di terreni incolti, perch?, a superficie
lavica, con una spesa di lire 500 milioni. Tale
somma pertanto, rapportata alla superficie
bonificanda, darebbe un carico di circa lire 3
milioni e mezzo per ettaro.

Non si disconosce certo la importanza ar~
cheologica del problema, ma non si vede, spe~
cialmente oggi che direttive precise sono state
impartite, nel senso di limitare l'erogazione
dei fondi disponibili ai lavori ritenuti di im~
mediato e utile rendimento, come possa tra
questi farsi rientrare la progettata sistema~
zione degli scavi di Pompei, la quale non ha
una importanza di carattere agrario pari a
quella, notevolissima, che ha dal punto di ,i~
sta culturale e turistico.

Oomunque, essendo stata prospettata, da
parte del Ministero della pubblica istruzione,
la convenienza di indire una riunione di rap~
presentanti dei vari Ministeri interessati, al
fine di esaminare il problema nel suo vario
aspetto, scientifico e utilitario, il Ministero
dell'agricoltura e foreste ha senz'altro aderito
alla proposta.

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
revole Buonocore per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BUONOOORE. Pompei, che ha celebrato
quest'anno il secondo centenario dell'inizio
degli scavi con la ricostruzione dell'Antiquario
distrutto dalla guerra, con il parziale restauro
dei monumenti danneggiati e con nuovi im~
portanti scoperte, deve, prima di poter ripren~
dere il normale ritmo degli scavi, risolvere un
pro blema essenziale, dal quale dipende la pos~
sibilit,à o meno del suo graduale, ulteriore dis-
seppellimento e di un più adeguato sviluppo
della sua funzione di grande centro culturale
e turistico. Si tratt'1 cioè, e vengo all'argo~
mento, del trasporto e dell'impiego delle terre
di scarico, dell'enorme quantità delle terre di
scarico sia di quelle che improvvidamente
sono state, durante il corso di due secoli, ac~
cumulate tutt'intorno alle mura della città,
seppellendo ville, necropoli e sobborghi, sia
d.i q neLlealtre delle zone ancora sepolte, cioè i
due quinti almeno della città, e per le quali
non si hanno più aree disponibili. Questa
enorme quantità di oltre 3 milioni di metri
cubi di terra può essere gradatamente rimossa
ed impiegata utilmente per la bonifica e la ri-
messa a coltura dei terreni a nord di Pompei,
cioè nella zona di Boscotrecase, sommersa
dalla lava nel 1906, e per la bonifica dei terreni
posti a sud di Po:rp.pei, presso la foce del fiume
Sarno.
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Gli agricoltori di tale zona ~ e penso che

l'onorevole Sottosegretario di questo non sia
informato ~ sono già costitUIti in consorzio di

bonifica ed hanno richiesto l'impiego di tale
terra per la bonifica agraria della Valle Schito.
In tale zona, che ha una superficie di 175 et~
tari, vivono oggi in disagiate condizioni circa
200 famiglie coloniche. Le opere ~ e lo ha
accennato l'onorevole Sottosegretario ~ da
farsi sono due; bonifica per colmata del~

l'area depressa e acquitrinosa dei cosiddetti
Orti di Schito, alla foce del fiume Sarno, uve
abitano le famiglie coloniche; e bonifica e tra~
sformazione agraria della yasta area, che non
è di 150 ettari soltanto, onorevole Sottose~
gretario, attorno al Oomune di Boscot,re~
case, sommersa dalla lava del 1906, me~
diante il trasporto per teleferica, degli sca~
richi ammassati a nord delle mura di Pom~
pei. Abbiamo dunque due 0l)ere che debbono
essere fatte simultaneamente, perché con la
bonifica della foce del Sarno che ha il vantaggio
di presentarsi di immediata esecuzione senza
particolari difficoltà, non verrebbe assorbita
che una terza parte dei cumuli che circuiscono
il perimetro di Pompei e preeisamente i cumuli
del settore meridionale della eittà antica.

Per risolvere radiealmente il grave prohlema
e assicurare la continuità dei futuri scayi nella
città antica è necessario provvedere fin da
questo momento alla più vasta opera di bonifica
delle lave del 1906.

Per attuare tale bonifica e la rimessa a col~
tura dei terreni sommersi dalla lava del 1906
(si tratta, onorevole Sottosegretario, di una
estensione di 6.700 ettari), è necessario, come
abbiamo detto, l'impianto di una telefel'iea
che consenta il trasporto per via area delle
terre accumulate. A giudizio dei competenti
e degli agricoltori del luogo, che potrehbero
essere anch'essi consorziati è sufficiente la col~
mata di un metro, un metro e mezzo di terra
vegetale per rimettere una zona deserti a in
condizioni di vigneto o frutteto. La lava di
superficie, porosa e anfrattuosa consente tale,
colmata senza onerose opere di dI' naggio e di
terrazzamento. Non mi rendo pereiò conto del~
l'affermazione dell'onomvole Sottosegretario
che ha parlato di somme enormi per quei'ìte ope~
re. Si tratta, ad ogni modo, di d ,\~e~>esaminare
il problema de visu. L'onorevole Sottosegretario,

sia detto a suo onore, è stato altra volta solle~
cito (legl1 mteressi di Napoli quando venne
a Napoli per la visita al porto. (1on la sua
competenza, è anche in grado di giudicare
senza bisogno dell'ausilio di tecniel. L'onore~
vole Sottosegretario poeo fa, amicheyolmente,
mi ass;, urava ehe sarebbe stato necessario un
sopraluogo. Io lo ringrazio fin d'ora, di questo
ottimo proposit0 e lo aspettiamo. Esamine~
remo in sito Il problema per poter trovare una
soluzione la quale non solo torni a vantaggio
della nostra eoltura agricola ma anehe a
vantaggio della nostra archeologia e dello
sviluppo turistico.

Oon questa fiducia mi diehiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Segue all'ordine del giorno
l'interrogazione del senatore Bosco ai Mini~
stri dell'agricoltura e foreste e di grazia e
giustizia: {(Per sapere: 1° se, in eonformità della
VI disposizione tram:;itoria della Oostituzione
della Repubblica, non ritengano di procedere
all'abolizione delle giurisèLizioni speeiali (Ool~
legio provineiale arbitrale e Oollegio centrale
arbitrale) per la risoluzione (1elle c, ntro~

v' rsie tra l'Opera nazionale eombattenti e le
ditte proprietarie di terreni esproprio ti, e ciò
anche: a) perehè è opportuno eyitare la Rfavo~
reyole. per quanto infondata, Impressione
che potrebbe derivare dal vigente sistema per
eui i membri del Oollegio eentrale arbitrale ri~
cevono un assegno eorrisposto da una sola
delle parti in ('ausa e preeisamente dall'Opera
nazionale pE;r i eombattenti, la quale si inge~
risce anelIe nella nomina dei predetti membri;
b) perehè le norme di procedura dello stesso
(lollegio sono difettose in quanto, ad esempio,
non pre"vedono il termine per il d(~POSlt,o della
(tecisione dop0 la Hpédizione della causa a sen~
tenza, nè prevèdono la eomunicazione di ufficio
alla ditta espropriata del dispositivo della de~
cisione; 2° se, nel caRO che non ritengano oppor~
tuno d~ proeedere immediatamente all'aboli~
zione di dette gimisdizioni speeiaJi, non reputi~
no necessario abolire, qnanto meno, l'odioso
privilegio ùella insindaeabilità e della inappel~
labilità delle decisioni del Oollegio centrale
arbitrale, contrastante con le norme della Oo~
stituzione ed in particolare con gli articoli
24, 102, 103 e 113 della Carta eostituzionale;

3° se, considerato che l'artieolo 15 del Rego~
lamento approvato con regio de(\l'eto~legge
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16 settembre 1926, n.1606, prescrive che la
indennità di esproprio è determinata ({sulla
base dei redditi normali netti dei beni attri~
buiti all'Opera ), non ritengano di ehiarire ehe
il valore del reddito debba essere determinato
con riferimento al momento della liquidazione
'e non già a quello della data del decreto di
trasferimento, atteso che soltanto alla data di
liquidazione si opera la sostituzione del red~
dito di fo.ndo con quello finanziario; ciò anrhE
allo scopo di non far gravare esclusivamente
sulla ditta espropriata il danno della svaluta~
zione monetaria, generalmente dipendente da
ritardi imputabili all'Opera nazionale combat~
tenti o agli organi di gimisdizione speciale;
40 se non ritengano di chiarirè, in piena ade~
renza con la lettera e lo spirito dell'articolo 8
del regio decreto~legge 11 novembre 1938,
n. 1834, che la indennità per l'occupazione
provvisoria del fondo debba essere determi~
nata in base al valore dei frutti non percetti
dal proprietario in quanto goduti dall'Opera a
causa dell'occupazione, e non già in base agli
interessi legali sulla somma liquidata a titolo
d'indennità di trasferimento, e ciò anche in
considerazione che l'occupazione provvisoria
è un istituto autonomo e indipendente dalla
espropriazione, che, per precisa previsione della
legge, può anche mancare; 5° se, considerato
che il regio decreto~legge 11 novembre 1938,
n. 1834, limita a soli due anni la durata massi~
ma dell'occupazione provvisoria e che, invece,
tale durata, di due anni in due anni, si protrae
da ùen dodici anni, non ritengano di ehiudere
definitivamente il periodo delle proroghe ed
abbreviare il termine in corso; 6° se, tenuto
presente ehe, fin dai primi di giugno 19H,
furono emanate le norme per l'assegnazione
di terreni nel bacino del Volturno a piccoli
proprietari coltivatori diretti espropriati dal~
l'Opera nazionale combattenti, non ritengano
di accelerare la procedura per le decisioni della
Oommissione appositamente istituita ai fini
dell'assegnazione in proprietà, evitando in
ogni caso che l'esproprio preceda il trasfel'i~
mento di altra terra in favore dell'avente di~
ritto, e ciò anche per dissipare l'allarme dei
piccoli coltivatori interessati, ehe si vedono
notificare gli atti di esproprio senza avere una
preventiva garanzia giuridica in ordine alle
proprietà che essi dovrebbero acquistare al~

trove; 7° se, essendo si riconosciuto ai piccoli
coltivatori diretti il diritto aHa retrocessicne
dei terreni espropriati o all'assegnazi{me di
altri corrispondenti, non ravvisino l'oppor~
tllnità di risareire il danno della privazione del
posseRso per gli anni di occupazione da parte
dell'Opera nazionale combattenti, o mediante
un adeguato indennizzo monetario compren~
sivo rlella svalutazione della moneta, o median~
te un equo aumento della estensione di terra
da restituire; 8° se, allo scopo di eliminare, o
quanto meno ridurre gli innumerevoli giudizi
in corso tra le ditte espropriate e l'Opera na~
zionale combattenti non sarebbe opportuno
autorizzare l'Opera a restituire una quota parte
delle terre espropriate entro i limiti della di~
sponibilità di terreni non ancora assegnati
ai poderisti; go se non ritengano opportuno
di presentare un disegno di legge che autorizzi
l'Opera nazionale combattenti a rescindere i
contratti di affittanza agraria, stipulati per
circostanze eccezionali di guerra, in contrasto
con le norme istituzionali dell'Ente, non po~
tendosi ammettere che l'Opera possa utiliz~
zare la terra espropriata per pubblica utilità,
per ricavarne un reddito mediante affitto che ,
nel bacino del Volturno, si aggira sui 50 mi~
lioni annui, trasformando così l'Opera in uno
dei maggiori proprietari agrari d'Italia, a
danno delle ditte espropriate; 10° se non ri~
tengano opportuno di accelerare nel bacino
del Volturno la stipulazione dei contratti di
concessione ai poderisti, alleviando nel con~
tempo le onerose condizioni a carico dei con~
cessionari; 11° se non ritengano di venire in~
contro ai bisogni dei Oomuni particolarmente
colpiti dalla perdita della sovraimposta addi~
zionale sui terreni, in conseguenza delle espro~
priazioni effettuate dall'Opera nazionale com~
battenti e, in particolare, alle necessità di bi~
lancio del Oomune di Oancello e Arnone, che
ha subìto anche ingenti danni di guerra I).

Ha facoltà, di parlare l'onorevole Oanevari,
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e fo~
re-te, per rispondere a questa interrogazione.

OANEV ARI, Sottosegretario di Stato per
l'agricoltura e foreste. Risponderò punto per
punto all'interrogazione dell'onorevole Bosco.

1° L'abolizione delle giurisdizioni speciali
importa la preventiva soluzione di numerose
questioni, che non possono essere risolute
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separatamellte, bensì in modo unitario ed
organico.

Si dovrà, ad esempio, rleeidere se devolvere
la competenza delle giurisdizioni speciali at~

tualmente esistenti all'Autorità giudiziaria ov~
vero a Sezioni specializzate da costitllhsi 1)reS80
gli organi giudiziari ordinari e, in questo se~
condo caso, se tener ferme, per le relative
controversie, le norme ordinarie di procedura
ovvero introdurre particolari norme proces~
suali, possibilmente unifOTmi per tutte o per
gran parte di esse-.

Una revisione graduale e distinta per ciaseu~
na delle giurisdizioni speciali darebbe luogo
a notevoli inconvenienti e cioè alla creazione
di un numero indeterminato di Sezioni spe~
cializzate, costituite nel modo più vario e,
ognuna di esse, con un proprio ed autonomo
procedimento; ed in tal modo si verrebbe ad
annullare quella unità della funzione giurisdi~
zionale che, con la soppressione delle giurisdi~
zioni speciali, la riforma costituzionale vllole
invece raggiungere.

Per le ragioni ora esposte il Ministero di
agricoltura, di accordo con .quello della giusti~
zia, ritiene che sia più opportuno rinviare la
abolizione degli organi giurisdizionali istituiti
per la risoluzione delle controversie tra l'Opera
nazionale combattenti e le ditte proprietarie
di terreni espropriati, in attesa che il problema
della revisione delle giurisdizioni speciali yenga
affrontato e risolto, legislativamente, in via
generale e con criteri uniformi ed organici.

Se ragioni particolari di urgenza 10 consiglias~
sero, il Ministero dell'agricoltura non esite~
l'ebbe a promuovere l'immediata abolizione
(lei Oollegi arhitrali per l'O. N. C.: ma i rilievi
mossi dal1'onorevole interrogante alla costi~
tuzione ed al funzionamento di tali collegi non
sembrano tali da giustificare l'emanazione di
un particolare provvedimento per l'anticipata
soppressione di essi.

E infatti, per quanto riguarda i membri
del Oollegio centrale, essi sono scelti, secondo
specifiche norme, tra magistrati e funzionari
di grado elevato ed esperti di provata compe~
tenza e sono nominati con decreto del Presi~
dente della Repubblica, su proposta del Mi~
nistero dell'agricoltura e quindi senza inge~
renze o designazioni da parte dell'O. N. O.

Nè la circostanza che l'assegno spettante
ai membri suddetti sia posto a carico del~
l'O. N. O. indipendentemente dall'esito delle
controversie può far dubitare della imparzia~
lità delle deeisioni del Oollegio.

In quanto ai difetti delle norme che regolano
il procedimento innanzi al Oollegio centrale
non sembra che essi siano di tale gravità da
giustificare, da soli, la soppressione immediata
del Oollegio medesimo. Anzi è da dubitare se
realmente sussistano le lacune lamentate dal~
l'interrogante: e invero in difetto di disposizioni
particolari, potrebbero RJneheritenersi applica~
bili alle decisioni del Oollegio centrale sia il
termine di ::;0 giomi per il dcposit,o delle sen~
tenze, sia l'obbligo della comunieazione di ut~
fieio del dispositivo; disposizioni ehe, per il
loro carattere generale non vanno ristrette al
solo procedimento ordinario.

2° Il suggerimento dEll'onorevole inter~
rogante, di abolire cioè «l'odioso privilegio
della insindacabilità e della inappellabilità
delle decisioni del Oollegio centrale)! è stato
già attuato dalla Oostituzione con gli articoli
113 e 111: norme preeettive, suscettibili di
immediata applicazione e senza necessità di
ulteriori disposizioni integratiye.

Dalla entrata in vigore della Oostituzione,
le deliberazioni del Oollegio centrale possono,
dunque, essere impugnate: quelle di natura
amministrativa innanzi al Oonsiglio di Stato
per yizi di legittimità, e quelle di natura giUTi~
sdizionale innanzi alla Oorte di Cassazione.
anche per violazione di legge.

3° La questione, se, nella determinazione
della indennità di espropriazione, occorra te~
nel' presente il valore che aveya l'immobile
alla data del decreto di espropriazione ovyero
il maggior valore ehe il fondo abbia acquistato
al momento della liquidazione giudizi aIe
delle indennità, è tuttora yivamente contro~
versa. E poichè essa interessa tutte le espro~
priazione per pubblica utilità e non soltanto
quelle disposte a favore dell'O. N. O., una
soluzione legislativa di essa non potrebbe
non avere carattere generale. L'opportunità
di promuovere tale soluzione, do.vrebbe quindi
essere esaminata in sede dI riforma della legi~
slazione sulle espropriazioni e, in ogni caso,
d'intesa con le altre ~mministrazioni interes~
sate. .Allo l,tato, nessun « chiarimento » può
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essere dato dal Ministero dell'agricoltura in
merito ad una questione riservata alla compe~
tenza giurisdizionale dei Oollegi arbitrali.

4° Per gli stessi motivi om esposti, il
Ministero dell'agricoltura non ritiene nè di
poter impartire ad organi giurisdizionali istru ~

zioni o «chiarimenti» circa la determinazione
della indennità spettante per la oeeupazione
provvisoria dei fondi, nè di poter assumere
l'iniziativa di una riforma legislativa limitata
all'occupazioni di fondi eseguite dall'O. N. O.

5° Le proroghe del termine di aue anni,
stabilito dalla legge come durata massima
per l'occupazione provvisoria, furono determi~
nate dalle eccezinnaJi contingenze belliche:
cessato lo stato di guerra, esse non verranno
ulteriormente concesse.

60 L'assegnazione di appezzamenti di ter~
reno ai piccoli coltivatori diretti in cambio di
quelli espropriati o in corso di espropriazione
è in atto. Si è già proceduto alla stipulazione
di un notevole numero dei relativi contratti;
ad ogni modo la Oommissione incaricata della
verifica dei titoli di detti piccoli coltivatori è
stata sollecitata a procedere n('l suo lavoro con
la maggiore possibile speditezza.

7° La retrocessione ai piccoli proprietari
dei terreni espropriati nel Basso Volturno o
la cessione ai medesimi di altri terreni, in cam~
bio di quelli loro espropriati più che il ricono-
scimento di un loro òiritto è una concessione
dell'Opera, suggerita dall'equità, essendo la
espropriazione avvenuta in conformità di legge.
Pertanto, nella specie non si può parlare di
risarcimento di danni.

L'Opera, comunque, in ossequio alla equità
sta già assegnando ai piccoli coltivatori, ter~
reni un P'}' più estesi di quelli loro espropriati,
appunto secondo la soluzione suggerita dal10
interrogante.

8° lla proposta del senatore Bosco, di resti~
tuire quote parti dei terreni espropriati a tutti
indistintamente i rispettivi proprietari, allo
stato attuale non sembra opportuna nè at~
tuabile, non essendo ancora possibile stabilire
se e quale disponibilità di terreni si avrà dopo
le ?"ssegnazioni ai coltivatori diretti espropriati
e dopo la definitiva sistemazione dei po(l.eri.

9° Il Ministero dell'agricoltura si riserva di
esaminare la possibilità di provocare l'annuna~
mento o la risoluzione anticipata dei contratti

di affittanza agrana, stipulati durante la
guerra d3ll'O. N. C. in contrasto con i suoi
fini i:'\tituzionali: se ciò non sarà possibile otte~
nere in b,ase al regolamento dell'Opera od
alle clausole contrattuali, verrà. studiata l'op.
portunità di promuovere al riguardo un pl'Ov~
vedimento legislatiyo.

10° Si riconosce anche la necessità di acee~
lerare la stipulazione dei contratti definitivi
di concessione di poderi del Basso Volturno.
Ma, per addivenire a tali ~tipulazioni, occorre
anzitutto stabilire il prezzo dei singoJi poderi:
operazione questa che non potrà essere ese~
guita se non 'dopo che. portate a termine tutte
le residue proceihue di espropriazione e ulti~
mate le trasformazioni dell'intero compren~
sorio, sarà determinato il costo generale di
quest'ultimo. Per accelerare tale procedura
verrà,- se necessario, costituita una commis~
sione di tecnici, perchè proceda ad un estimo
presuntivo e pruàenziale dei singoli poaeri.

Per quanto riguarda poi le condizioni poste
a carico dei concessionari per la esecuzione
deìle opere di trasformazione dei fondi, il Mi~
nistero dell'agricoltlua si è reso conto come
esse siano divenute effettivamente onerose,
per le eccezionali difficoltà del momento; e,
ad evitare pronunzie di decadenza dalle eon~
cessioni, ha già posto allo studio la possibilità
di costituire tra i concessionari, (onsorzi ob~
bligatori o altre forme, di carattere cooperati-
yjstico, che rendano più agevole agli interes~
sati l'adempimento degli oneri imposti con gli
atti di concessione.

11° La questione posta dall'interrogante,
della necessitrJ cioè di compensare i Oomuni
colpiti dalla perdita <;lella sovraimposta ter~
reni, in conseguenza deHe espropriazioni ef~
fettuate dall'O. N. O., non è di competenza
del Ministero dell'agricoltura, bensì dei Mi~
nisteri dell'interno e delle finanze.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
r~vole interrogante per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BOSOO. Ohiedo scusa al Senato per la lun~
ghezza della mia ill terrogazinne. JYli permetto
però di osservare che gli undici punti in essa
trattati a,rrebbero potuto formare oggetto di
11 distinte interrogazioni, col risultato che sa~
l'ebbe occorso un maggior tempo per discuterle.
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Ho preferito l'erciò di raggrupparle organi~
camente in una sola. Oomunque sarò brevis~
simo nella replica rilevando soltanto i pnnti
l'rincipali della risposta ministeriale.

Innanzi t,utto premetto che la bonifica nel
basso Volturno fu promossa dal fasf'ismo più
per motivi politici che per ragioni dI eeonomia
agraria: si voleva, fare una nuova mostra del
fascismo, per dimostrare al monrlo, in questa
landa ritenuta deserta, quali miracoli sapesse
compiere il fascismo in pochissimo tempo.
Compilato un programma spettacolare di ap~
poderamenti e di migrazioni interne, era lecito
attendersi la sospensione del medesimo dopo
l'inizio della guerra. Fu invece eommesso
l'ulteriore errore di iniziare la bonifiea in tempo
di guerra. Mentre d.a una parte erano emanati
i bandi del « duce }), che dichiaravano il bacino
del Volturno zona di operazione e vi si ese~
guivano opere a difesa in vista di un eventuale
sbarco avversario, dall'altra parte si lavorava
per la bonifica. Per l'aceennato criterio spe.t,ta~
colare si fece precedere la costruzione delle
ease ai lavori di bonifica veramente necessari;
fu invertito l'ordine naturale che si deve seguire
nehe bonifiche. La zona, a cui mi riferisco, è
composta di terre che vanno 80ggette ad alla~
gamenti invernali sia per il mancato re~ola~
mento del deflusso delle acque meteoric1,e, sia
per il difetto di opere di protezione contro gli
straripamenti del Voltmno. Era logico e n8Jtu~

l'aIe far precedere le op61'e di bonifica idraulica.
Invece dall'aprile 1939 al settembre 1940 f,i
costruirono 188 nuove case rurali, 15 chilo~
metri di strade, e fossi per vari chilometri;

l'anno appreso una grave inondazione dan~
neggiò le opere eseguite. Esiste di questo evento
una documentazione fotografica raccolta dal
carabinieri, documentazione che però non fu
pubblicata perchè avrebbe dimostrato l'inanit,à
di questo sistema di bonifica.

Nonostante questo insuccesso, l'Opera Na~
zionale Oombattenti continuò imperterrita du~
rante la gi.1erra nel suo programma, cioè a
costruire case e strade che poi sono state di~
strutte o danneggiate dai previsti e previdibili
eventi bellici.

Si sono verifieati inconvenient,i talmente
gravi per cui lo stesso Oommissario dell'Opera
Nazionale Combattenti, nel marzo del 1947,
mi scriveva, nella mia qualità di presidente

di una associazione locale per la sistemazione
delle pendenze derivanti dalla bonifica del
Volturno: ({La trasformazione del compren~
soria del Volturno, per la difficoltà dei pro~
blemi che vi sono connessi, per gli errori eon
cui fu impostata dal Governo fascista, per le
conseguenze della guerra che hanno aggravato
gli errori stessi, costituisce il cespite più gra~
vaso della pesante eredità lasciata dal fascismo
all'amministrazione attuale dell'Opera }).

Naturalmente dopo questa clichiarazione ci
saremmo attesa una serie di provvedimenti per
cereare di diminuire gli inconvenienti che erano
derivati elai sistemi C'riticatI e specialmente
daUe espropriazioni indiscriminate. Premetto
ehe non sono un protettore. dei propriet:1l'i, e
riaffermo anzi la necessità di una riforma agra~
ria tale ehe 'leramente corrisponela agli inte~
ressi della Nazione. Non posso però non rile~
vare che soltanto per il "Oaeino del Volturno
si è seguita una forma di espropriazlOne che in
sostanza si rieluce ael una eonfisea.

Quando l'onoreyole Sottosegretario di Stato,
nella sua risposta, ha eletto ehe il problema
della revisione delle leggi speeiali per le espro~
priazioni, fatte nel bacino del Volturno, va
connesBO con tutto il sistema delle espropria~
zioni in genere ~ cioè ad una revisione della
legge fondamentale del 1865 ~ a mio avviso
ha commesso un errore.

Infatti le espropriazioni nel baeino del Vol~
turno sono avvenute in base ad una legge
speçiale, che non dà neppure le garanzie della
1.egge del 1865. Questa legge prevede che
l'indennità eli esproprio corrisponda al va~
lore venale del bene espropriato e che prima
del decreto prefettizio eleve farsi una perizia
preventiva, da periti nominati dal Tribunale,
per stabilire il valore venale. Se il pro~
prietario accetta le risultanze peritali, la
somma de'le essere pagata o depositata presso
la Oassa depositI e prestiti; se il proprietario
non accetta il valore fissato dal perito nomi~
nato dal tribunale, allora si svolge il giudizio
per la liquidazione della indennità; ma il pro~
prietario con tale sistema è messo in gmdo,
prima eli essere privato della sua proprietà, di
avere una somma equa, quale quella fissata
dal perito.

Nelle espropriazioni eseguite dall'O. N. O.
si ha invece una inversione della procedura,



Atti Parlamentari Senato della llepubbiic(t~ 6764 ~

2 APRILE 1949DISCUSSIONI1948~49 ~ OI..IXXXVIII SEDUTA

perchè non vi è somma imparzialmente deter~
minata prima della' pspropriazione, non vi è
una liquidazione peritale o arbitrale che pre~
ceda l'esproprio. Prima si procede all'espro~
prio e, successivamente, la Oommissione ar~
bitrale provinciale, poi quella centrale, prov~
vedono alla liquidazione.

È avvenuto pertanto che i fondi sono stati
esp::oopriati nel periodo 1939~1943, mentre le li~
quidazioni da parte dei Collegi arbitrali, anche
a causa della guerra, sono fatte oggi. E poichè
il criterio seguito dal Oollegio centrale arbitrale
è quello di stabilire l'indennità capitalizzando
il reddito medio del triennio anterIore all'espro~
prio, ne consegue che le somme liquidate sono
irrisorie, riferendosi esse al reddito di prima
della guerra, mentr'e il momento in cui avviene
la sostituzione della proprietà immobiliare
con l'equivalente monetario è il momento
della liquidazione. Infatti, in quel momento
soltanto il proprietario può, in cambio della
proprietà ceduta per atto d'imperio, venire
in possesso dell'equivalente monetario. Invece
il Oollegio centrale arbitrale si riferisce al red~
dito monetario del momento dell'espropria~
zione, dimodochè si arriva a questa sperequa~
zione, che per terreni che valgono più di 600.000
lire ad ettaro il Oollegio centrale arbitrale
liquida 10 mila lire, cioè qualcosa ehe rappre~
senta assai meno del reddito di un solo anno
del fondo. Ora, non si può ammettere che sol~
tanto nel bacino del Volturno e in poche altre
località dell'Italia centro~meridionale v:enga
applicato questo criterio drastico, ingiusto,
che in sostanza contraddice alla lettera e allo
spirito della Oostituzione, perchè l'espropria~
zione in essa non è prevista se non previo ade~
guato indennizzo.

Qui si tratta di confisca, perchè se si dà una
indennità di 10~15 mila lire ad ettaro, per
terreni ehe ne valgono 600.000, ciò non può
chiamarsi che confisca, perchè la somma liqui~
data non basta neppure a pagare le spese dei
complessi giudizi. È chiaro quindi che bis~gna
riformare la legislazione speciale che riguarda
le espropriazioni dell'O. N. O. senza connetterla
ad una meno urgente e necessaria riforma della
legge generale del 1865 sulle espropriazioni.
Volesse il cielo che si applicasse la legge del
1865 anche alle espropriazioni di terre nel ba~
cino del Volturno! Innanzi tutto si avrebbe

con essa la garanzia di una p~rizia preventiva,
ed in secondo luogo l'indennità sarebbe fissata
col criterio del valore venale del bene espro~
priato. È necessario perciò rivedere i cl'iteri

.

di determinazione delle indennità onde risar~
cire coloro che sono stati colpiti da vere e pro~
prie spoliazioni.

E passo al secondo punto: quello relativo
al Oollegio centrale arbitrale che liquida le
indennità.

I..I'onorevole Sottosegretario mi ha risposto,
e la sua risposta mi ha sorpreso moltissimo,
che a suo avviso non è affatto anormale e con~
trario ai princìpi di giustizia che gli arbitri
siano pagati da una sola delle parti, così come
attualmente prevede la legge in vigore, in
base alla quale i componenti del Oollegio cen~
trale ricevono un assegno corrisposto esclusi~
vamente da una delle parti in causa, cioè
dall'Opera Nazionale Oombattenti. Ora io non
dico ~ e me ne sono guardato bene, anche nella
mia interrogazione ~ che questo fatto di essere
pagati da una delle parti possa influire sulla
imparzialità della decisione degli alti magi~
strati, che compongono il Oollegio e di cui non
metto in dubbio la scrupolosità e la competenza.
Ma questa singolarità della legge può dare
l'impressione al convenuto di una parzialità,
ed è questo che io desidererei fosse evitato.
Lo ripeto: io non metto in dubbio l'imparzia~
lità del Oollegio e la dottrina dei suoi compo~
nenti, che stimo altamente, ma osservo che,
quando un arbitro è remunerato soltanto da
una delle parti, si dà agli interessati il pretesto
per una valutazione sfavorevole dell'operato
del Oollegio, e, in materia di giustizia, anche
le impressioni contano.

OANEV ARI, Sotto8egretario di Stato per
l'agricoltura e f01'e8te.È una spesa che si è messa
a carico dell'Opera Nazionale Oombattenti.

BOSOO. E allora mi spieghi questa incon~
gruenza: per('hè le spese di giudizio di primo
grado sono poste a carico di entrambe le parti,
mentre quelle per il giudizio definitivo del
Oollegio centrale si pongono a carico di una, sola
delle parti?

Aggiungo che a questa impressione di par~
zialità ~ insisto sulla paro 1a impressione ~ con ~

corrono anche altri elementi esterni, come, per
esempio, il fatto che gli impiegati di can~
celleria, che prestano servizio nella sede del
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Collegio, sono personale dell'Opera. ('hi fre~
quenta il Collegio arbitrale presso la Corte (11
Oas8azione trova negli nffiei funzIOnan del~

l'Opt'ra, i quali, volgono eompiti di cancelleria.
Anche questo sistema non conferhice prf'stigio
all'alta funzione del Collegio.

Quanto alle norme di procedura Begnitf' (lal
Oollegio stesso, l'onorevole Sottosegretario mi
ha fatto osservare che, per analogia, SI potreÌJ~
bero applicare It' norme ordinarie de l (;odipe di
procedura eivile, le quali verrebbero ael elimi~
nare gli inconvenienti che io ho lamentato, in
merito al termine del deposito delle sentenze
e alla comunicazione d'effieio del dispositivo,
In altri termini, siccome nel Regolamento in~
terno del CoUegio centrale arbitrale manea
una norma che faeeia obbligo al giudice di
depositare la sentenza dopo un certo tempo
dalla udienza di spedizi0ne della causa, l'ono~
revole Sottosegretario ha detto che, per an a~
logia, si devono ritenere applicabili le norme
del codice di procedura civile. Saremmo rl'ac~
cordo, se questo si facesse, ma il eollegw ceH~
trale arbitrale, che funziona da 15 anni; non ha
mai seguito il sistema; eli ha ael', nnato

l'on. Sottot~egretalio. Abbiamo cause ehe sono
passate in decisione da più di due anni c la
sentenza non è stata ancora depositata. Poichè
l'onorevole Sottosegretario mi fa ('enno di
fare degli esempI, gli indICo la causa Romano
che è passata in tlecisione dal 10 mal'ZO 1947
e la sentenza non è stata ancora ùepositata.

Ugualmente, per la comunicazione alla partf'
del dispositivo della decisione, bisogna osseT~
vare cIle e"~a non si fa m~iÌ. Chi ha occasione di
frequentaTe il Collegio ~ ed io lo frequento
perchè gratuitamente difendo tutti i pic('oli
coltivatori espropriati ~ sa che non ha mal
la notizia del deposito della sentenza, dimo~
dochè la parte non è mai messa in grado di
fare le sue impugnazioni.

GENCO. Non Ie pu~ fare.
BOSCO. Adesso vengo a questo punto.

Circa la insindacabilità delle sentenze, delle
decisioni del Collegio centrale arbitrale, l'ono~
revole SJttosegretario ha dato una risposta
che riterrei soddisfacente se non vi fossero delle
perplessità da parte della giurisprudenza, in
quantochè non ancora è del tutto pacifico che
gli articoli 111 c 113 della Costituzione abbiano
valore precettivo e quindi siano operativi di ef~

,

I

fetti giuridici indipendentementf' da una legge
-,pecia,le. Comunque, mi auguro che dopo la

~ precisa interprEtazione data dal Ministro dellaj
agricoltura, di mtesa 1'.01 Ministero della giu~
stizia, ogni pel pltssità sia, eliminata e che si
ritenga ormai pacifico ,['he le decisioni del Col~
legio arbitrale centrale, siano, a seconda dei
casi, impugnabili dinanzi al1a Corte di cassa~
ZIOne e al Consiglio di Stato.

L'onorevole Sottosegrì::tario, circa la re8ti~
tuzione delle terre ai piccoli proprietari, ha
detto che non si tratta di un loro diritto, ma
di una graziosa concessione. Su que,sto mi
permetto di elevare i miei dubbi.

Se noi esaminiamo il prospetto delle espro~
priazioni fatte dall'Opera Nazionale Combat~
tenti, vediamo che essa esegue occupazioni o
espl'Opriazioni a danno (li ben 869 ditte per
1413 et,tari, il che Sigl li1c8i che ha espropriato
i terreni non dei piccoli, ma c~ei piccolissimi
1,l'Ol,rietari. Si tratta di proprietà, che sono di
poco più o poco meno di un ettiero. I proprie~
tari che non arrivano a mezzo ettaro: ano 469;
quelli (he possiedono da mezz'ettaro a un et~
taro 80no 243; quelU che da un ettaro arrivano
a due ettari sono 182; quellI che da due ettari
arrivano a tre ettari sono 89; quelli che hanno
una proprietà dai tre ai quattro ettari sono 45;
quelli che hanno dai quattro ai cinque ettari
sono 23; quelli che pos81edono d~t cinque a dieci
etta,ri sono 56. Dimodochè è dimostrato che si
tratta di piccoli o picC'olissimi proprietari. Ora
mi permf',tta l'onorevole Sottosegretario di dire

('he se formalmente SI tratta di un diritto, in
quantochè il trapas80 a favore dell'Opera Na~
zionale Combattenti t- avvenuto in base a un
deereto formalmente valido perehè all'epoca
non impugnabile, sostanzialmente però i\ di~
litto (1ell'Opera non esiste perehè gli scopi
della legge sulla bonifica integrale e gli scopi
della legge relativa all'Opera Nazionale Com~
battenti non erano quelU di eolpire i piccoli
coltivatori diretti. Quindi, se è stato eommesso
un abuso, emanando un decreto di oceupazione
o eli esproprio eontro i pieeoli proprietari, che
non potevano difendersi, è ovvio ehe la resti-
tuzione formi l'oggetto di un vero e proprio
diritto a favore di qUt'sti pieeoli proprietari.
Pertanto si deve ricon0scere che le norme em~~
nate dall'Opera Nazionale Oombattenti, di in~

I

tf'sa ('on il Ministero dell' agricoltura, per resti~
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tuire a quest] pTopTi8tari le terre 101- ingimJta~
mente tolte, sono nOTnw ehe n0n eostìtniR('(\]JO
nna graziosa (',oneesRione, ma semp!iccnwnti:'
la l'iparazionf' di un tOTtO fatto durante il fa~
RClsmo. E prendo atto clJe a eompenso del
(lanno, a.nche per i frutti non percepIti dunmte

il periodo di oceulJazione ahusiva, (la. P,t,]tI:'
dell'Opera, sia stato rie(,nosciuto il cl'lterio,
da me c'ostantf'mente propugnato, cb r('sj,i~
tuire al plceoli proprietaTl una estemn011l' di
terra leggermente su}wJ'ltre a, quella a suo
tempo espropTiata.

Siamo pereiò d'a('('onlo sulle l'UnclUSlOni,
ma non :ml punto che, CIÒfac,endo, Il Ministt'To
compia un atto di lIheralità, mentre si trat,ta
ùel riconoseiment,o di un dintto.

Vengo poi al pro hlema, ('he 1111sta a euon.
1ll1llOdo partie'olaTe, al p'olJlr \ a ciop della as~
segnazlOne ai «poderisti ), cIOè al eontadini ('he
devono diventare pI'oprietari del teTrem loro
assegnati. L,'onorevole Bot,tosegretario nn ha
assicurato ehe si sta aecelerando la proeedura,
però questa risposta l'ho avuta da molto
tempo. Ho lettere, che non starò a leggere, che
mI assicurano che SI sta aceelerando fluesta
procedura; talune rimontalH'. al 1947, ma nen
ancora si vedono gli ètttl dI a~segnaZiOlH:', ehe
sono quelli a:nsio~;ame11te attesi, perchè Il c()n~
taelmo vuole yedere il 11ero ~ml hianco. c' non
si contenta di asgicurazioni generiehe.

Quanto aUa onerosità dellt' eonclizlOJJi (h
aSi'!egnazione, l'On01yyole ~ottosegrl-1tano nn
ha eletto che è intenzione del MinistHo della
agrieoltura dI esaminare l'opportunità (E l'hl~

mre m eonsorzi i i( poclerigti » allo s('o])(', (11

dlminuirC:' gli oneri di bomfiea. Questo è ('el'ta~
nwnte un 10dC:'vole proposito ehe il Minigtero
deve condurre alla faHe di attuazione, ma oltre
il problema degli obhlighi di bonifi(,è1 e'è all~
che un onert' finanziano, quale l'ammortamen~
to del prezze, di acqumto ed a eìÙ appunto SI
riferiva la mia mterrogazlOne. Io nt('comando
di dimmmre gli onHl ehe sono stati finora pre~
yistl nel eontroyalore (11J quintali di grano per
ettaro, yorrel che il canone fosse diminuito a
tre quintali di grano, tenendo eonto delle forti
spese ehe questi eontadini dC:'yono sostelWrf:'
per attrezzare l'azienda in m(l(lo tale <la po~
t,erIa rendere prodnttrva.

Infilw tntto l'ultImo punto. Il ~hlllsteI'O
cl ll'agrieoltum, a proposito della mia richie~

rota di eompensare i oomuni cht' hanno peT~
duto l'm ef,.ttto clt'gli (:81)1'('111'1,la soprattassa

romunalc, ha fat to un po' conll:' PonzlO Pilato:

l'Wne è lavato le mall1, c 1m ùeit(, ehe non era
eompetellte. ~Ia p stato ('ompetf'nte però all
accorchre le autorIzzazioni p(>r gli espropri, ad
impoypril'C' le entratp d'.'i ('oml1l11. Si i l'atta
di ('(,muni agricolI dit' aVl'-yauo Ull agro este~
SIRsimo p diP ora sone, l'id0tti soltanto all'abi~
tato; pE'TC'h?>l'agTo è stato espl'opriato. E poi~
chè le kl'l'e PRpl'oprifbt,e dall'Opera Nazionale
CombaJtentl S0110 esentI ,lalle soyrat,tasse ('o~
munalì, i C'l'muni Hi trovano disR€stati e nOli
sanno piÙ ('omp fare p l' tiral'e avanti. È un pro~
hlema l'Ul bisogna troval'r rimedio; il Ministro
c1ell'agl'ieoltur?u]l( n lJUÒdire: autorizzo l'l:::spro~
priazione deUì:' tent'. (' quindi la riduzione indi~
retta, delle entratt' l'omunali e poI me ne layo
le mani. Il lVIinu;tHo dell'agricoltura si rleve
far eaTico di rivolgere im;istenze

'
soHeeitazicni

al Ministero cielI' intérno affinchè risolva Il
problema e ~venga incontro al bi: orni del CQ~
muni e spC:'(.ialmente a quelli dtllaborioso (',o~
mnne dI l'aneello Arnone, il quale non può
assolutamente pro"\'Vedere allI' spese ('he per
legge glI competono, tanto più che la popola~
ziene è Ktata 1mmigerita dalle il genti distru~
zioni operate clalla guerra.

fu concludo esortanclo Il JVlìnistel'o della
agrieoltura a yoler aeeeleral'e t,utte It, proce~
dure elle sono III corso al fine (h peryenire ad
un equo regolamento eli q lleHte spinose que~
stioni. (Yiv'i (,(,ppla1ts'i).

PH,l1]t;IDBNTE. Segue l'intenogazione del~
POllorevole JannuzzI ai MiniHtri dell'agrlcol~
tunt e forestf' e dell'illdustria e C'omme: c.io:
per sapere se SIa a loro conoscenza ('he III al~
c.une znne dell'Italia s('ttelltIionale (e pi1ì parti~
colarmente a Milano) SI producono e 8i ven~
(lono vini rÌ('ayatl dai fiehi e dallo zucchero e
quali provvedimenti intendano prenderf' perehè
il relatlYO divieto sia. rigorosamente osservato
a tutela del commercio vinicolo specialmente
delle provinde merIdionali in genere e pugliesi
in igpeeie.

Ha facoltà di parlare l'onorevole ra,neva.ri,
SottosegretarIo, di Stato per l'at';Ti('oltma, e
forestl:: .

CANEVARI, Sottosegretario il.i Stato per
l'agri('oltunL f foreste. N('l mese dI dir,emhre
u. s., pervennero al Ministero del1'agricol~
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tUnt e forestf' segna1::1zioni cin'a la lJratiea

ahusiva, ehe si andaYèL eKtelldendo 111 molte

w'giani, partic01arment(> in Puglia" Enlllia e

Lombardia" di aggiunger<> Hi ymi imnwRsi al
eonsumo (' al mesti, Rarearusi(j e '\0irOp])l III

frutta (mele, fiehl, '('('('.) pn:parati 111 IHRhllen€'

per eleyanw la gradazionI:' 9ckolif'a, 1']1('" l1P]1::1

deeorsa annata, i. stata ]wr l'a,yven\o anila~
llltluto stagiolJale infiCricrc }{,ln0rma.le.

POlchè l'a,ggiunta ili det,te wstauze al ,TiuD

o mosta P l'i tata ,lalle ,lif\pof\iz10ni vigentJ, e

eonNiderato che tale pratiea aITel'a gravi danln

aHa proitmdr,J1e viti in]cola. ill\J]JìiKtcrO {~e]]a

~tg-ricnltt11'a e foreKte, l'u',h1nmaJlfloi,i alle (lispo~

"izi0Ui (lell'al'tH.:,(,lo rl~ dd Regohl1\€uto pH
l'eseeuziOllP ,h'l regIO def'rete> ]:, \ìttohn' H)2.~).

11.20311, CanWl'tlto m~lla Ifggp ] 8 marzo 1~2(),

n. fW2, sulle revressiom ddll fn <lI nella lH'P~

!)a.!',17.inne e nel C'omnwrr](1 ,E t"o:-;ta,llze Ih uso

agJ'ariù f' di prodotti agl'a'Ti t'on 1'11'('(.,1;tl'" (le]

:)1 (lÌccHthre 1H i8<, Il. 127, ha Impartit,o (lispo~

~iziol1l agh ist,ituti JJl('ari('ati (lpJla "Igllanza pel'

una Emerg'lea aziolw l'ivoJt.a a fitr t'!:::'1RfI,rel'abw'iO
p a pUlliTI:' i ('O]p8'"1.1i d('lla fn)!le il1 (lUf'Sti01W.

A tal fill\' VP1llwn, iuvitati gli i~Jitut,i ]ln~

eletti a ])1'0VYH(1pl'(, a t,ermml' rlcJl'~H ti(,o]o ;)g

I1E'1l'ltato reglO (leerek" ,dht «<11t!sea (leI ,'ino
l'H'OnOsclutn arlnltu'ato, <lem'l1Zi~1ndo i ('l.lJ~
travventùTi ;lll'Allt.t'l'it:'t. giu(liz],nia.

Fu i1Jtpresr;at,o moItre H nomando g'plwra1e
,leUa nuardi:: di fÌlmuza ~ffillehp dlSpf'I1t'Rse

]']llt,eusitje;1.ZiOlW elf'] S~1'\'lzi0 Ih pc 1Jzi,j 111 qlW~
",t,{) S('tj,"lY.

non SlW('PSRiv~l, nH'c'olan' ,le] :: f~bhrai(\ 11. .

lJ. 11 fUl'rIun RoHE'f'Jtati gh nn,?:alìl "01l1]wtf'J'ti

pPl' l1WL pJÙ Pl1erg-ieèL <' pill pfti(',u'p \"igihnz:J,
(,hp colplRea (lU1'st" l'TI'lh s0l'rattut,to :',j]p

O1'J~'1U1.

00n pl'oYYhlilmnto, pOI, ik] '!.8 fehlmt\o li. S.
n. .109!)7. Il Allm;;:teTo ha ccshtmt0 nWl, ('()m~

mi~si(\JH' i'iHlY]JDsta dI dil'etkn elE'l1p prill('ipali

f\ta,ziolJ i ~pi'l'imentali Ih el1(' logiR< p di ehmlic\1

agmria, incariea,ta di (',,:l,minaTe i probl"mi fuf[e~

H'lltialla repn'ssione delII' frodi :m]]a pl'ocluzi(,~
ne (' l~omm9rcio dei vini, p eh fl'l'llmlare 1111
piano eh l'i01'ilinam811to del servizio (>('11 Rpe~

cifieo riferinlento ai metodi di :Lf'f't'l't,nnwntf\
(lelle .Erf)(lj P Uil pl'ogrammf't d'aziolJe per l~jJ

]Jl'ORRlma ('ampag-na.
L;t relazir'ìHè ('0ndusi, a dpi hwn1'1 di tlpt,ta

Commissione clovrr. E'SSI'le presentata entro il,
Icorrente mese.

Senato della Repllbblico

:3 APRILE 1949'

Assicuro l'ono]'(',yc.!e Interrogante che è lnten~

duuentn dd l\fimNtpl'O cll CC'lltJ11uare J11 questa

azi01W (,O~l l llWZZl piÙ effi('\:tf'i, affÌlwhè ron la,

eollahol'aziOlW clegli orl2'a111 dI polIzia siano

l'("lITPRSe qneRte fl'orU e perseg11lh ] l'nJltntv~

yenton.

PRESIDEN,]'E, Ha faf'oltà di parlare l'OllO~

revo]f' Jannuzzi per dif'hUlTarp Sf' si ntwne

Nadel isfatte,.

.YANNUZZI. n,mgrazio l'c\umf'yo]e ~e,t,to~

sl'gl'Piano Ilent' ('orteHi assicurazinni tè' nel dar~
gl1enp ~l,tto IlPYO f~,T p81'Ù Tileya,rE' rh.: non p

np eon Ie circo]arI n-" ('on le>(:on11n1Rsion' ('hE' Hi
1'1:-\0IY\' una (lueHt](lnc (li qnE'Hta grantà, ma
ll\l'tt~n(lo a diHp(;Hizione degli nrgani di eon~
trolJ(, allf'guati fondI ('he ('SSt clir0no di non

a'T~'('. Quindi io eredo l'1w 1,1'<1i provwdiment,i

f'hE' ]a 00mmlssic,ne sta C!turlin,nclo p
('hE' mi

auguro K1:I11Oal piÙ pref>to pORHibile aHuHt,]

("rwT('hp ]a e,u111)1,gna vitlf'ola SI aVyilÌl] a e l'al ~

l\'),l'me P gl'a n. e glllstitieato) il prmlO Rift quello

ilJ proponI' nn J'l'OgPtto IIi IE'gge a earat.tPJ'e

111'gpn1,1' per florni!'\:' f<lJ O1'g:Ll1i Il i (on1,rollo c1pi

fOlHh neC'PR:,m'i PP]' l'e;.\('r"i7.io de Iln, In1'O atti ~

VJtà. AltJ'() ~ìNl)('H() (lpI prohlpl1l~), è il ('oJltrolJo
c1p]]n, iEt1'OdnZlOlIf' nl'! mprr'ato nazipnaìe p

Ilpll'impwgo (legE Zl1l'dlé'l'J. Si (h('f'. e 1(1ritengo
ehe ]:1 ,YO'~'t:'ris]Jumln, a v\:,]'itÙ, (alnkno gli ]j]t('~
l'C'SS::!.tì] lu dico])fJ), ('h('e'è una gran(!e jntro~
(luZlOW' in 1t3,lJa (li zHechel'o (li eC\llt!'ahlmJl(lp

('}w Harebbe p1'01J1'10 c1e;-::till~J,to alla VimnCèL7,WJw.

Rll Itl1PSt1 Ihw lHlut,i ml pt.rBletto di rielllama.n'

]'aHen7,iolle (iplJ'( uoreynle ~oth)~egr('tal'jo pN~

('he FIglia ('(!l't(~iPm('nt('sot,to]JOT]i alla Com~
1111RR1011einC'ar]('ata de n 'u,ame rle lla queHt,i\l11I'.

In fJHi l'orto il gTl(lu eh a]]arnw <11 lln'iJìtt'rH

reg'lOJW: l'aUro giorno 11,,, 111'('Rfllzlato nd mm

l'm1Ji~ ne dplll' Camel'p di c0mmHf'io ,l!.'lle PH~
glw e (lena Basillcata E' la IlueptilHH' È' sta t:J
pORk;, m ten1l111l cb gm,'\t,}J:kato aHarme P elI

grande llT("OC'I'Up<1ziolW. Yoi sapete dw 1 pIc ~

gJitSJ (' i ha,n]ischl yÌ\"( no Npel'Utlnlt'lltr della
prolluzifllW '"1llif'da t' i'>a11el,e a,il('he C'he; Sf' la

('Oll('('lT'~'nza l'iUH(']i'Re a. Iteprimo'e i prezzi del
merrato ,'inieo]c.. ne nnTrh1w]'o fanw e miseria

alle nORtrf' pepo ]aZHìll i.

Pl"~'l1flo fjuimli attn rOll pJaCeTl' dellp aRsie',11~
1'a7.1011iJ'Jf~f'Yl1te P (t,n(','l'a, una Tolta 1'<1e';.:o1lJalldo
11 pl'f)Nema fac(~l1flo riley\1.l'C' ('he nPlla TIt.' ';'

la YJta ddlu 110stn' i'egi,.m.

PRESIDENTE. Segul' all'ol'clllllc' del giuTllo

l'interrogazione del senatore Oarelli al Mlni~
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stro dell'interno: «per conoscere se non ri~
tenga opportuno, stante l'assoluta impossibi~
lità di apprestare sùllecitamentl' la àifficoI~
tosa revisione dI'gli organi richiesti dalla O(1m~
missione centrale di finanza locale, promUOVf're
il differimento del termine di cui all'articolo 3
del decreto lf'gisIativo 5 febbraio 1948, n. 6L
(llde -rendere tempestiva l'assunziime del per~
sonale avventi zio che altrimenti. con gravil:j~
sima irreparabile danno, rimarrebbe priyo àeI
eonseguimento della desiderata stabilità »,

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno; per ri~
spandere a questa interrogazione

MARAZZA, SottoSf'g1'eta1'1:odi Stato per l'in~
temo. Io credo che il contenuto della preBente
interrogazione possa essere eonsiderato superato
dalla legge dell'S marzo u, s. che appnnto è
in corso di pubblicazione, con la quale i ter~
mini per il conferimento dei posti ài ruolo
agli

~

avventizi degli enti locali di cui agli al ti~
coli 1 e 3 del decreto legislativo del 5 febbraio
1948, n. 61, sono stati prorogati sino al26 feb~
braio 1950.

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'ono~
revole interrogante per dichiarare sc è soddi~
sfatto.

OARELLI. Io ringrazio l'onorevole Sottose~
gretario di Stato per la comunicazio,nf' data,
e mi dichiaro soddisfatto.

PRESIDENTE. Seguono all'ordine del gior~
no le interrogazioni dei senatori Roveda, Bi ~

tossi, Meacci, Ruggeri e Minio al Ministro
dell'interno: «perchè dia informazioni sul gra~
vissimo episodio di repressionI' poliziesca a
Terni, ove una pacifica manifestazione di la~
voratori in favore della pace è stata affron~
t,ata dalla polizia ehe ha aperto il fuoco ;mIla
folla provocando un morto e aleuni feriti i,;

del senatore Fabbri al Ministro dell'in~
terno: eeper papere quali provvedimenti siano
stati presi contro i resPQnsabili del proditorio
eccidio avvenuto a Terni il 17 corrent.e nel
quale rimaneva llcciso l'operaio Trastulli Luigi
e gravemente feriti altri operai mentre si reca~
vano pacificamente ad una manifestazione per
la pace i);

e dei senatori Nobili e Grisolia, al Mini~
stro dell'interno: {,sulle cause e sulle responsa~
bilità dell'eccidio perpetrato a Terni, poeo
dopo le ore 12 àl giuvedì 17 marzo, da gruppi

autotrasportati della Celere su una massa di
operai che, usciti da quelle acciaierie, si diri~
geva tranquilla e pacifica verso la città. Gli
interroganti domandano quali provvedimenti
Riano stati adottati contro i responsabili ».

Vertendo le tre interrogazioni sul medesimo
argoment,o, verranno svolte contemporanea~
mente,

Ha facoltà di parlare l'onorevole Marazza,
Sottosegretario di Stato per l'interno, per
rispondere a queste interrogazioni.

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per l'in~
te1'no. Come ho detto rispondendo giorni or
sono alla Camera ad analoghe interrogazioni,
il gravissimo episodio di Terni, nel quale per~
dette la vita il giovane Luigi Trastulli e veni~
vano f~riti più o meno seriamente altri operai
ed una dierina di agenti, devesi ~ sulla scorta
di una inchiesta immediatamente ordinata dal
Ministero ed affidata ad un Ispettore generale .....

ricostruire così: il mattino del 17 corrente,
veTSO le 11 il Questore venne informato che

Il' maestranze di quellp Acciaierie avevano
sospeso il lavoro e si disponevano a recarsi in
eorteo in riazza del Popolo per assistere ad
un comizio di protesta contro il Patto Atlan~
tico, giusto allora in discussione alla Oamera.

Oomizio e eorteo non erano stati ~ ovvia~

mente ~ nè pre~Yvisat,inè, tanto meno, autoriz~
zati; e, npll'atmosfera arroventata di quei
giorni, parve al Questore (e fu purtroppo facile
profeta) potessero essere causa di gravi inci~
denti.

A questo punto occorre ricordare come po~
chi giorni innanzi ~ e precisamente il giorno 14
.~ nell'interno appunto dene Acciaierie Yenis~

sero scoperte e sequestratI' molte armi automa~
tiche, alcune bombe a mano, ben 29 ordigni
esplosivi aà alto potenziale di fabbricazione
clandestina, 36 bottiglie cosiddette Molotoff;
e come la nottp stessa tra il16 e il 17 febbraio
nel bancone di un operaio venisseTo rinvenute
e sequestrate altre numerose armi, altre muni~
zioni ed altri attrezzi guel'Teschi,

E ciò va ricoràato perchè anche tali scoperte
non potevano non preoceupare in quel mo~
mento i responsabili dell'ordine pubblico circa
la disposizione d'animo di taluni operai e quin~
di, circa le effettive intenzioni degli organizza~
tori della manifestazione che si andava pre~
parando,
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Oomunque il Questore inviò subito sul posto
uno dei suoi funzionari (s0(\r(~,ato da un reparto
di agenti automontato) con l'incarico di diRRmt~
dere chi del caso dal comHiere la, malJifesta~
zione p, ad ogni modo con quel10 eli imlìe(lire
l'attuazione fle l corteo.

Inutile (llssertal'e su queRta ultima dispo~
siziont' .

Tutti sa11no quanto i cortei:-;i:1no general~
mentt' ostili alle cittadinanze di tuttft Italia,
che non sopportano mtralr1 di qlleRto tipo
alle loro paeifiche occupazioni e rome proprio
in questa ostilità elebba ricercarsi qua~i sempH'

la causa (le gli inridellti cht> ai cortei, spt>cial~
mente 8e (li carattere politie0. quasi sempre l'd
arcompagnano.

Oomunque, nella speeit', 11 corteo non era
stato autorizzato e o('\,PTreva far dspet,tare
la legge.

Il funzionario di (nIi ho det,t,o feee del suo
meglio per ottenere la rinuncia alla manifesta~
zione o quanto meno, ripete::;i, al eorteo, (\
trovò anzi fra gli oprrai (C'he già stavano inro~
lonnandosi) non pochi con8811Ri.

Intervennero può altri (U OppORto avviso
ed egli si trovò ben presto minacciato da presRo
ed in cTitica Rituazione e dovettp ripiegare ~

non senza fatica ~ tra i suoi uomini.

I quali da parte loro erano già a contatto
con i più mina(;riosi fra i dimostranti. moUi
dei quali ben preRt,o ili lanrÌ<"tTOno 1010 contTn,
tentalHlo (li disarmare alcuni e ftnanno di ro~
ve sciare una jel'Ji.

Naturalmentt' il fun~i()nario dovetti:' Oldi~
nare lo Rg(ìmbero c1Plla lJiazza: nwlÌlw ma~
seonato, cui doyctte far seguito la llUtllOYTa
delle jeep8. Fu appunto dnnmte talt' m:1110Vl'H<
elle si udil'ono van colpi di arllla da fuoco in~
elubbiallwnte provellient,; dalla partt' elei elimo~
strallti, e precisamente. 8econdo un eompleRso
di test,imonianze raccolte, da un a finestra al
cent,l'O del secondo piano dello stahile lH'ospi~
ciente la l\iazza e distinto col llllmero 206. ti~
nestra dt'lle scale della easa medesima iUyaRe
allora dalla folla, nonehè (la,i pressi di certo
chiosco prospinente l'ingresso dt'gli stabili ~

menti.
In quello stesso mentre, gli agent,i erano og~

getto di una sassaiola e di violente percoRse,
mediante certi cartElli metallio e (,cl,ti pesn,nti
spezzoni pure metallicI d(>iquali non pochi degli
aggressori erano muniti.

Basta. Immediatamente dopo i colpi di cui
ho eletto, altri c0l1'i partirono da una camio~
netta deUa p01izia.

La situazione ~ è superfluo n0tarlo ~ si era

I

fatta confusa e pericoksissima. Ed il funzio~
modo di polizia ordinò il lancio di lacrim0geni.
Fu questo l'ultimo episodio della tragiea gior~
nat9J perchè dopo di ciò la manifestazione
cessata col doloroso bilancio di cui ho detto.

Della ricerca dei materiali responsabili si
occupa ora l'autorità giudiziaria, la quale ha
anche ordinato una perizia necrcscopica ehe
chiarirà, voglio crederlo, d:" quale arma il povero
Trastulli fn eolpito, nonostante che la fuoru-
scita del proiettile renda la cosa assai difficile.

Per ora sappiamo soltanto che il colpo mor~
tale appare ~ a detta del perito ~ sparato a
breve distanza dalla vittima, il che esclude~
l'ebbe trattarsi di uno dei sette eolpi sparati
dagli agenti, che in quel momento erano invece
lontani dal punto in cui il povero Trastulli è
caduto.

Ho detto essere sette i colpi sparati dagli
agenti, perchè tanti risultarono dal controllo
delle munizioni. E aggiungo ~ appunto per~

chè partiti da elementi non confusi nella mi~
sehia ~ evidentemente sparati con intenzione
esclusivamente intimidatrice.

Aggiungo ancora che, per opinione espressa
da non pochi testimoni, il contegno degli agenti
fu, come doveva; fermo e deciso, ma sempre
calmo e pacato, tale quindi da escludere da
parte loro gesti inconsulti ed eécessivi.

Le effettive responsabilità del fatto sem~
brano quindi doversi ricercare al di fuori della
breve cerchia dei contendenti, e piuttosto tra
coloro che, abitualnente ribelli ad ogni forma, di
eliscjplina, pongono la propria ostinata volon~
tà al di sopra della legge, sordi ad ogni richia~
mo, insensibili ad ogni eonseguenza.

A costoro ~ ne l nome della nuova vittima ~

vw'a perciò ancora una volta il monito che a
nessun prezzo, mai, la libertà dei cittadini
potrà essere impunemente violata.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il
se~natore Bitossi, per dichiarare se è soddi~
sfatto.

BITOSSI. Io penso che i risultati delle in~
chieste dell'Autorità giudiziaria sui numerosi
episodi ehe dolorosamente si sono verificati

I nel nostro Paese, dovrebbero rendere più pru-
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denti l'onorevole Sottosegretario e il Ministro
dell'mterno nella ricerea delle responsabilitft.

Fino ad oggi noi abbiamo dovuto ('onst,a~
tare come ogni volta ehe l'Autorità giudiziaria
interviene per svolgere la propria inehiei'<ta
deve riconoseere che i primi rapporti fatti
rIai funzionari di polizia, loeali e centrali, sugli
avenimenti deplorati travisano l'ompleta-
mente la realtà.

Questo caso si presenta eon le stesse earattt'"
ristiehe.

Vonorevole Sottosegretario aH'intelllo ci
ha letto quanto aveva già letto aIla CamBra dei
deputati e noi dobbiamo constatare cbe la
sua dichiarazione non risponde alla realtà dei
fatti.

Quer,ta mia dichiarazione è Ruffrarata da]
ri:mltato di una inchieFta ccn(1ctta dal Sfna-
tore Roveda il qU:11e~i portò sul luogo imme-
diatamente dopo il doloroso episodio. Egli
potè così appurare che non vi è stata ISpam"
toria da parte dei lavoratori eel ha altresì accer-
tato che la, sparatoria vi è st:1ta sì, pm tI oppo,
ma da parte degli agenti e eontro i lavoratOJ i.

È risultato inoltre da tale indlie~ta con"
dotta dal senatore Roveda che niente nell'at"
teggiamento dei lavoratOli poteva provocare
quel brutale inter vento (lent' forze di polizia.
Non vi era, da parte dei lavoratori, Ja vc]ontà
di fare un corteo e l'unico obiettivo che ('Ed
volevano raggiungere enl, que110 di portaI'd al
Teatro Politeama ~ che è nel centro della
eittà ~ per partecipare ad un conùzio indetto
in segno di protesta contro il Patto Atlantieo:
e, per quanto mi eonsta, la Costituzione rieo"
nOlSce ai eittadini il db itto di par tedJ1aH' a
sinùli manifestazioni, a i'<imW comizi, fI('nza
obbligo a preventive autolizzazioni.

Ma, per el'aminare i motivi dai quali f1gent'"
rato questo tragieo fatto biwgna riportar~i
al luogo: e cioè uno stabiUmt'nto nel qualE- 1';0110
occupati migliaia di lavoratoli i quali c1€cid0110
di cessare il lavoro. Escono tutti imieme for"
mando naturalmente una glande maF~'a che
affluÌf.:ee i'<ulla strada contemporaneamente pc i"
chè, per accedere alla città, vi è un'unica strada,
un viale lunghissimo. I lavoratOJi, quindi, de"
vono passare per guef,t'unica stmc1a peT rag"
giungere il centro della città dove Ri trova il
t:Jatro nel quale si tiene il comizio. Potrebbe
anche esser'e giustificato il fatto che i lavo la-

tori avessero imhoccato la strada e insieme
fOAseroafthùti lungo il citato viale. Ma le cose
si l,onO l'volte dhTeri'<amente: alcuni elementi
operai, infatti, comprendendo che con il pas"
i'<areper la strada in massa avrebbero potuto
offrire il preteF-to per dire che ~fera organizzato
un corteo, bloc('arono i lavoratori a 100 metri
dall'uscita e, formando un cordone, fecero
defiuire quei'<tagrande massa alla spicr.iolata, in
maniera da poterle fare raggiungere il centro
della città a piceoli gruppi.

In quel momento intervennero le forze di
polizia, proplio quando i lavoratoli, divere€'
migliaia, erano felmi davanti aHo stabi1iment0,
in un tratto di i'<trada di circa duecf'nto metJ i.

L'onorevole Sottosegrt'ta1Ìo FÌ è dimentieato
(li ('itare un partic0lare intert'pmnte e rkè che
una done cami0nf'tte, mentre Ct'l'eava cen i
mezzi che noi tutti conoE'<'Ìamo, di fale pgem"
brare il luogo dai lavoratori, abbandonanètod
a tutte le posf:ibili manovre, investì un gruppo
di lavoratori spezzando ad uno di questi gli
arti inferiori. È in consegwmza (li que&to fatto
ehe Ri levarono le grida e gli urIi di protesta
da parte dei lavoratori: Roltanto g1ida di pro"
te~ta e non lando di bottiglie M010teff !

MARAZZA, Sotto8eg1'etario ai Stato per l'in"
terno. Non ho parlato di lanci di bottiglie Melo"
tofl'. TaJi ordigni se'no stati l''ceperti ma nen ho
detto ehe siano stati lanciati.

BITOSSI. La stampa ha parlato di land di
bottigIie M0lotoff.

"TERRAOINI. La i'<tampa non ha neanche
parlato den 'operaio con gli arti inferiori spez-
zati!

BITOSSr. Intanto, (la una camionetta
arl'Ìvata ill pieno apE'etto di guen a, fu E'pa~
rato contro uno f'tabile. TutM c010ro ('he vi
abitano sono teRtimeni del fatto che nen vi è
stato aSf'olutamente, nello stabile stepl"o, nè
affluenza di folla nè spmi dalle finestre.
Coloro che hanno potuto assiptere, anche
eSAenào estranei alla manifestazione, seno
concon1i nel dire che i lavoratori non hanno
provocato; e che, anzi, quei lavoratori che
hanno avuto la fortuna di avvicinare il
viee commissario di pubbJica sicurezza ce'!'"
cavano di fargli comprendere cbe nen avve"
niva niente di male ma che i lavoratOJi avreb"

I

bel'o dovuto defiuire a piccoli gluppi per por"

i tarsi al Politeama.
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La sparatoria, quindi, è ayvenuta da parte
delle f01'ze di Pubblica :-,icUlezza. 1\1a vi è
qualche cosa di più grave: 1[1sparatOlia iSiè lin~
navata qU[1ndo i lavoratOli tentavano di pOI ta

l'e via i feriti. Allora sono iStati Hparati da Uil
finestra dell[1 Casellna vicina dei colpi di mi-
tra e si deve forse (ed anche qui ci sona dei
citt[1dini che possono teHtimonim"e) ad un mi-
lite della« Celere» se non bono i1yvenuti ;.tHn
ferimenti e se non ci sono stati altd mal ti tra
'coloro cht' accorrevanO per trarre in Halvo i
feriti.

Ofa, io penso che l'Ispettore incmicato di
fare l'inchiesta avrebbe dovuto esaminal\:
molto più profondamente i fatti ed avn,bb"
innanzi tutto dovuto accertm e se nel COlpo
deja polizia ili Terni vi era o meno una pn:ùl ~

dio.ata volontà di creare il fatt~wcio. Debbo dire
a questo propo::,ito che, circa quattI o o cinque
mesi fa, mi sono trovato a TE'lni in occadon('
di un'a:tra manife:stazione per la pace e cbe,
malgrado fossi insieme al vice questor€' di
T<31ni ed avessi invitato i laYOratOli a linun.
cial'c a~la manifèstazione celcando di im-
pedire con tutte le forze ~ ed anche un

po' con la mia autorità ~ che avvenisselo con~
flitti tra le forze di polizia ed i manifeiStanti,
le forze di polizia vollmo egualmonte afhontaH
la manÌfeiStazione alla quale pmtecipavano nu-
merose donne e bambini, proyocando anche in
quel caso iJ ferimellto cli alcuno persone.

Questo prova che nella polizia di Temi vi
sOnO degli elementi che \Toi clo \'Tcste indhi~
duare e c.olpil'e, così eome, d'aJtra palte ~ me
lo lasci dire 1'0n01'evo]e Sottosegrttalio ~ ele-

menti del genere indicato l'e ne fIOna, non wIo
a Terni, ma in tutti i cmpi di Polizia".
Voi accettate per 01'0 colato tutti i rappOlti
che vi vengono fatti e proteggete indirBtta~
mente anche dei criminali che Hi trovano nell<:
forze di pubblica sicl1Tezza, mentre dOYl'e:-,te
accertare l'esiRtenza neHa Polizia di elementi
fa3Cisti o di elementi il'lel'ponsabili che sonO i
provocatori di questi eccidi, spes1'\o anche illf1i~
penrlentemente dalla volontà (li colmo che li
dirigono.

Giustifica,ndo questi atti, aucht' qualldo--Y"ll~
gOllo compiuti all'infuori dt'He llirettiyì' lId
responsabili e persistewl0 nel nOll voler illdj~
viduare i colpevoli anche quando vt'ngono com~
messi dei delitti, 'Toi datI' 101'0 la pORsihilità

di continuare a massacrare i laYOl'atOli, favo~
rcn(lo il crearsi (li uno Htato d'animo di e~a~
spemzione nei lavoratOli ed una Rituazione
insostenibiJ e ne l nOstlO PaeRe.

Voi dovett' esaminan. que/-ta 1'\ituazione, in~
(lividuare i colpevoli ed estromettmli dalle
forze di Polizia, Soltant,o facendo questo ~i
potrallno evitare nelnostlO Paese spalgimenti
di f,angue e conflitti che, ne 119)maggior pal te
dei casi, SOIlO deliberatamente plOvoeati. Ed
ella sa, onol'oyole SottoseglEtalio, che non è
difficile avere dé rappOlti obiettivi sulle intcm~
peanze, sulla voIGnt:'!, proyccatclia di alclaù
t-IenH'ntl della pubblica tÌcUlezza.

È per queiSti moti-d, onorovole SGttosegrc-
talio, che mi dichialO imodelif'fatto della sua
lit\posta all'int6rlogazione plBRentata da me
e dal senatore Ro'n'da.

SOOCCHfARRO! Onorevolt: hfarazza, per-
chè non Hi dà luogo, Plima dE-lla caIica, ai tre
lituali avveJ timenti li8pt'ttalldo~i così il Re-
golamonto di polizia '!

JHARAZZA, Sotto8egrrt((,r1o di Stato all'in-
terno. Nolla specie il Rcgr]amcllto è Etato li~
sp<:cttato pelchè le ta' intilEazie ni ci (',ono
btate ed hanno pHocclllto nOI il fucco, ma
pelfino Ie manGne delle jeeps.

Voce debsÙ/,i8tra. E chi ci dice che queste cose
rispondano a velità ~

lVIARAZZA, Sotto8egretario d,i Stato all'in~
tentO. Glielo pOiSEOaSdCUl':1Te, quelte scno delle
piccclezze, lei può crerlere alla lealtà delle lllÌe
as:"ÌcmazÌCni.

TToce da sini8tm. Lei giudica su rapporti
di altli,

l\IARAZZA, Sotto8eg'J'ct(b1'1'Od'i Stato all'in-
terno. Io non ero presente, ma mi pumetto OR-
sel'lrare che netJimno eli voi ela presEnte.

TERRAOINI. Dieci pel'sone in fila per certi
funzionali di pubblica sic11l'ezza Iapplescntano
un cOl'teo, 100 mila p<'l'wne pu' altli funzionaI i
di buon senso non raFl)H'sentano un corteo.
SOllO i cattivi funziona] i che pro vocano queiStj
fatti.

TONELLO. Quando fatf' le vOiStre pl'oceR-
, SiOlli, bisognerebbe COlltrollale se siete auto-

rizzati a farIe.

PRESIDEN'l'E. Ha facoltà (li parlare l'ono~
rovole Fabbli per diohimare se è soddisfatto.

FABBRI. Io mi sarei aspettato dall'cnOle-
vale Sottosegl'etalio mIa rh.;poiSta che si avvi-
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cinasse di più alla vel'Ìtà dei fatti. Nella mia
interrogazione era detto che mi aspettavo, e
forse con troppa ingenuità, di sentire dal Go~
verno quali fossero i provvedimenti che erano
stati presi verso i responsabili del grave ecci~
dio di Temi. Non aggiungerò molti par'1JicolalÌ
a quelli riferiti ùal collega BitoslSi, ma nello
stesso tempo sarà opportuno che io precisi
ancora altd fatti per dimostrare che quanto è
avvenuto il 11 marzo a Temi è stato un effe~
rato eccidio non giustificato dalla benchè mi~
niilla provocazio.ae della massa operaia.

Se è vero; onorevole SottosegretalÌo, che
nessuno di noi era presente nel momento del-
l'eccidio, è altrettanto vero che siamo anelati
sul posto subito dopo e da tutte le par ti e da
tutti i cittadini (non quindi da uomll1i dei
nostri partiti ma da persone di tutti i par titi
ed anche di nessun partito) è stata elevata
non solo una deplorazione generale ed una una~
nime indignazione, ma abbiamo avuto anche le
prove che effettivamente non c'era il minimo
pretesto per sparare su quei lavoratOli che
uscivano dalle officine e non erano affatto in
corteo ma andavano alla spicciolata in paese
per partecipare ad un3J riunione in luogo
chiuso e non ad un comizio pubblico, per il
quale l'autorità aveya negata l'autorizzazione.

.

Essi andavano ad una riunione privata per
manifebtare il loro de~idelio per la paGe contro
la guerra. Onorevole SottosegretalÌo, la velità
vera è che da parte dei lavoratOli non vi fu
alcuna provocazione, e tanto meno fmono
sparati colpi d'arma da fuoco dalle fineiitre di
un pa;azzo lì accanto di cui lei ha fatto cenno,
e la prova l'abbiamo da quello che è stato il
reIBIto medico: il colpo che ha uccÌbo il povero
TraJtulli è f>tato sparato da breve dibtanza.
Se lei onorevole Malazza CGnCSCeSi;eil P%to
dove è caduto il Trastulli e la caf:,a da cui si
afferma siano partiti dei celpi, (1i~tante oir'Of',
20 metri da dove giaceva il corpo deIl'uccÌi"o,
comprenderebbe bene come non sia pos~,ibiie
che possa essere stato ucciso da colpi prove~
nienti da]e finestre di quella casa.

Si dice che in quella casa bi fossero asselTa~
giiate delle persone: certamente, perchè vi si
sono rifugiate delle persone che si trovavano
esposte al carosello delle jeeps della «Celere»
:che montavano perfino sui marciapiedi, con
con,,;eguenze tragiche, come quella del povero

ragazzo che ha avuto gli arti inferiori spezzati.
E anche qui onorevole Sottosegretario, è falso
che vi sia stato un tentativo di disarmare al~
alcuni nùliti della «CeleH')) e di rovC'sciamento
di una camionetta, invece erano degli operai
che er~mo accorsi e tentavano di solle\"are le
ruote ùella macchina per tirar fuori questo
disgJ aziato ragazzo che mOliya maciullato là
sotto. È questo uno degli epiwdi più salienti
di quanto è successo durante il carosello rleÌle
jeeps; la gentè non hceva altro che cercar di
sfuggire a questa specie di pazzia delle camio~
nette che non rispettavano nessuno, si lancia~
vano pure contro donne e bambini come dei
forseilllati. Io, onorevole Sottosegretario, at-
tendevo che il Governo una volta tanto ve~
nisse qui a dire di aver preE>oseveri plOvv€di~
menti contro i responsabili di queE>toeccidio
di innocenti cittadini. Solo agEndo co~ì noi
potrEmmo anche credere che non è lei o non è
il MilÙstero dell'interno che dà sillÙli di£]JoE>i-
ziorù, ma che ci sono veramente dei funzio~
nar"Ì . . .

SCOCCIMA.RRO. No, è il MilÙstero che
vuole tutto qu efJt o, altrimenti lo impe,direbbe !

FABBRI. . . ed agenti che aspettàno il
momento per poter spiegare il loro odio cieco
contro i lavorato] i. Ma quando si lasciano
i responsabili impuniti allora il Governo, è
prettamente respomabile di così gmvissimi
fatti, ed incoraggia fUllzionari ed agenti a per~
severare in questa cr1nùnosa opera. Ma ormai
è tin troppo ehiaro che è inutile che noi prote~
stiamo perchè è da troppo tempo che si ripetono
queE>tidolorosi e tragici fatti. Purtroppo ancora
gli italiani uccidono gli italiani, in questo no~
8tro disgraziato Paese. Dopo tutta la tmgedia
che ha sopportato, le lagrime e il sangue versa-
to, con tutto il tr'iste stato d'arùmo di disagio
e (li preoccupazione, che c'è nel nostro Paese,
voi continuate a seminare odio fra gli italiani
e non fate nulla per venire incontro ad una
bituazione che si sta aggravando tutti i giorlÙ.
Noi non abbiamo i nomi, ma vi posso dire che
qualche agente, che si trovava, fra quelli che
hanllo sparàto, è arrivato a fare alzare con la
mano i moschetti di qualcheduno di coloro
che stavano in ginocchio sulla camionetta e
che sparavano direttamente, come al benaglio,
evitando così che la tragedia non divenisse una
vera strage. La verità vera, onorevole Marazza,
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è che il17 marzo a Terni :-;iè voluto di propo~
sito arrivare all'eccidio. Anche il rinvenimento
di armi alle acciaierie aì venuto due o tre
giorni prima non può essere preso sul selia. Ma
come mai non si era detto niente, e nessuno
infatti :-;apeva che c'erano delle armi, deHe
bombe nello stabilimento? Dopo l'eccidio,
Roltanto dopo, f4i è detto che (lue o tre giorni
prima, la polizia aveva trovato delle almi. Non

ì"OlTei che que:-;to ritrovamento fosse come
uno (le~ tanti pretesti adottati per giustificare
queHo che è avvenuto dopo.

Onorevole Sottosegretario, io el'edo che lei
~d fidi troppo (lei l'apporti ehe vengono hI dat,i
(hi ~moi funzionari e ehe il Governo, eome ~m~

l'ebbe suo (lavere, non ~.;icmi aff:1tto di COno~
scere la ì"erità e provw(lert' a clw fatti di
questa gravità ahbiamo a lipetelRi. Io anei
\"oluto che lei o il Ministro Scelba, il giolno
19 fOi'lsero stati a Telni, a1la cf'lehrazione dI'i
funerali <leI povero TraRtu1li. A quei funerali
era pre:-;ente tutta Terni e tutta l'Um1nia
con una manifestazione imponente, :tUa quale
hanno partecipato cittadini di tutti i partiti,
che commossi ed indignati assistevano al
passaggio di quel povero ragazzo di ventun
anni, sposato da dieci mesi, caduto perchè
voleva andare a portare il suo contributo
per la pace. Trentamila persone in una gior~
nata di pioggia e di nevischio seguivano la
hara del povero Trastulli; ai lati della strada,
particolarmente donne e bambini che non
avevano potuto prendere parte al grande
corteo, piangenti, si facevano il segLo della
croce e buttavano sulla bara del Trastulli
i fiori della pace. Ricordatelo questo popolo
indignato contro questi sistemi che ofIemlono
la civiltà e non fanno che ferire la democrazia
e la Repubblica italiana! (ApproMzioni da
sinistra).

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'ono~
l'evo le Nobili per dichiarare se è soddisfatto.

NOBILI. l/argomento è assai triste e va
affrontato con grande austerità e con plofondo
senso di responsabilità. OnorEn"ole Sottose~
gretario di Stato io non posso dichiararmi
soddisfatto della risposta che ella ha dovut,o
dare alla mia interrogazione in base al rap~
porto fornitole dalle autorità locali responsa~
bili; e, poichè conosco la bontà del suo cuore
e la rettitudine della sua coscienza demo~

cratica, avverto la sofferenza che lei deve
aver provata nell'appoggiarsi a quel rapporto.

L,ei si renderà conto a sua volta come noi
non posRiamo legittimare alcuna delle difese
dell'autorità locale, senza legittimare con esse
l'arbitrario impiego della forza.

Ho seguito attentamente la sua esposizione
e l'ho trovata scoperta delle garanzie che
avrehbero dovuto accompagnare una inchie"ta
del genere; essa è in tutto rispondente a quella
ehe fece alla Oamera dei deputati: ella si è
arrestata oggi 2 aprile allo stesso punto al
quale si arrestò il 21) marzo; così come se da
quel giorno ad oggi non fORse Rtato aceertato
alcunrhè di nuovo nel proseguimento deUa
inchiesta ammiListrativa e in quello <leBa
iRtruttoria giuàiziaria.

Eppure ulteriori elementi, (la una ine hieRta
di carattere eosì grave, dopo 16 gio1'ni àal
truce evento, devono CRsere emel'si. Lei non
ne è stato informato, onorevole Marazza?
Sono certo che, nella sua lealtà, se avesse
avuto dei nuovi elementi li avrebbe senz'aUro
portati a conoscenza del PaTlamento come
non ha mancato di riferire quel tanto che
l'autorità loeale ha rapportato in ordine ai
risultati della perizia necl'oscopica; perchè
delle due l'una: o l'autorità giudiziaria ha
creduto di essere dispensata; nei confronti
dell'autorità di polizia, da segreto istruttorio,
~ ed è da ritenere che non abbia maneato di

fornire anche gli ultimi risultati della perizia
necroseopica; ~ o l'autorità giudizlal'ia ha man~
tenuto il segreto e c'è da domandarsi come
abbia potuto l'autorità di polizia riferire che
i periti settori abbiano eonstatata la fuoru~
seita, quanto dire la dispersione del proiettile.
Per l'una come per l'altra Ipotesi il Governo
o sarebbe stato informato insinceramente o
sarebbe stato mantenuto all'oscu1'O dinotizie
che a Terni sono sulle bocche di tutti.

Io non posso diffondermi su tali voci eo~
ll1unque propalate; ma posso e debbo lamen~
tare che l'autorità locale non abbia ritenuto
doveroso di segnalare i risultati di una in~
chiesta rigorosamente condotta dai partiti
di sinistra e della quale la prima parte è stata
già pubblicata sui giornali riRpettivamente
dell'uno e dell'altro partito. Nell'« Avanti! »
del 27 marzo. Lei, se la segnalazione le fosse
stata fatta, avrebbe trovata una riccstruzione
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così ampia, così logica, così rispondente a
qualsiasi tentativo ili confutazione, che avrebbe
dovuto dire a se stesso, nella sua retta co~
scienza: la verità sta qui.

lVIail documento le è stato nascosto; perchè ?
Sulla base di esso e ili alcune inchieste affidate
a persone di mia assoluta fiducia ~ perchè
io non mi sono potuto recare personalmente
sul posto ~ ho potuto rigorosamente control~
lare quelle notizie che qui sono state date
dall'onorevole Bitossi e dall'onorevole Fabbri,
e che nell'altro ramo del Parlamento erano
state fornite da altri colleghi.

La verità è che qui si sono commessi una
serie di errori da parte dell'autorità, errori di
diverso genere e di diversa origine.

Il primo errore è di carattere ~ potrei dire
psicologico ~ sentimentale, in quanto dipende
dal non aver tenuto conto delle caratteri~
stiche della massa lavoratrice ternana, dei
gravi lutti che le sono stati procurati dalla
guerra, del suo stato d'animo in rapporto
al pericolo di vederne riapparire Io spettro.
Il Questore di Terni dottor Ripandelli, molto
noto, favorevolmente noto, se non m'inganno
nella individuazione, a cagione di omonimia,
anche nella capitale dove ha percorsi quasi
tutti i gradi della sua carriera, non poteva
ignorare la bontà, la generosità, e ~ aggiungo ~

la disciplina del proletariato ternano, che mai,
da quando sono là sorti quei grandi stabi~
limenti, ha creato un disordine, mai si è abban~
donato ad atti di violenza, pure attraverso
tante vicissitudini di scioperi, di serrate, e
tante congiunture di disoccupazione, di so~
spensione di lavori e via dicendo.

A queste caratteristiche sicuramente dimo~
strative della non pericolosità di quel prole~
tariato, il questore Ripandelli avrebbe dovuto
aggiungere la considerazione di quello che
esso ha sofferto per la guerra. Terni è una
città setacciata per ogni angolo dalle bombe
lanciate dagli anglo~sassoni in centotrenta
incursioni consecutive, successive quasi tutte
all'armistizio.

I cittadini di Terni sono caduti a migliaia
in questi bombardamenti e non si è mai saputo
il numero preciso delle vittime; di molte di esse
la fine miseranda non potè essere nemmeno
accertata ufficialmente a cagione della esten~
sione delle stragi.

Dove il pianto è caduto, il pianto resta.
Tutto ciò non doveva essere dimenticato da
chi si sentiva mosso ad agire per la preoccu~
pazione che l'ordine pubblico potesse correre
pericolo di turbamento.

Io sento che si commetterebbe grave ingiu~
stizia, se nella indagine che abbiamo intra~
presa questa situazione non fosse tenuta
presente, e come cittadino affezionato alla
mia città e come socialista tormentato dalla
ricerca della verità e della giustizia, la ricordo
ai dimentichi.

Oltre ai lutti che sono nei cuori, il più cupo
disagio tormenta ancora la maggior parte
degli operai, privati della loro casa, costretti
a vivere in baraccamenti di fortuna, formati
di assi e di lamiere, appoggiati a ruderi mal~
sicuri.

Si comprende quindi che tutta questa
massa così duramente provata, dovesse essere
sensibile all'annunzio di un atto politico che
può impegnare ancora nei disastri e nella
sciagura della guerra, la propria città, la
propria esistenza, l'esistenza delle proprie
famiglie.

Era evidente il motivo psicologico e senti~
mentale che avrebbe dovuto consigliare alla
autorità di evitare un qualsiasi atto che avesse
potuto avere, anche lontanamente e involon~
tariamente, carattere di provocazione.

Comprendo che il questore potesse tuttavia
sentirsi incerto e non rassicurato dalle consi~
derazioni .fin qui svolte, fino al punto da
rinunciare all'impiego visibile della Polizia;
ma in tal caso nulla gli avrebbe impedito di
consultarsi col prefetto a sgravio della propria
responsabilità. Questi, da galantuomo quale
è, non si sarebbe sottratto a rendersi lui ga~
rante della serietà di qualunque manifesta~
stazione operaia; perchè egli ha trovato sempre
negli operai deciso spirito di collaborazione
nel superamento di tutte le difficoltà, spe~
cialmente di quelle che si sono presentate per
dare lavoro ai disoccupati, una casa ai nume~,
rosi senza tetto. Egli ha trovato sempre in
loro spirito accomodante, impulsi generosi,
senso di umanità e cortesia; nè mai aveva
avuto a dolersi di loro o a pentirsi comunque
della fiducia in loro riposta.

Come avrebbe potuto pensare che d'im~
provviso essi potessero tradire questa fiducia ?
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Il corteo tanto paventato dal questore non
sarebbe stato se non la pacifica, disciplinata
espressione di una aspirazione sentimentale,
umana, ormai divenuta anche politica e costi~
tuzionale: perchè la Costituzione ha dato al
popolo la garanzia che l'Italia repubblicana
non farà più guerre.

Questa è la situazione della quale non
potevasi non tener conto; ma nessuno ha
pensato cbe una simile provocazione agli
operai dovesse essere risparmiata.

E si è tirata in ballo una giustifieazione pre~
testuosa: la massa operaia poteya essere
armata, a giudicare dalle armi rinvenute
nelle perquisizioni eseguite nello stabilimento
nella notte del 14 e in quella del 17 marzo.
Ho detto che questa discussione va affrontata
compostamente, nell'austerità che il tragico
episodio esige. Sarebbe faceto inistere sul
diversivo delle armi che si è annunziato esspre
state rinvenute in quelle perquisizioni; il vero
risultato delle quali si è concretato, nel con~
seguente arresto di un unico oper3Jio, il Saba~
batini Vincenzo, su circa settemilacinqueeento
operai che lavorano nei vari turni, neUe ac~
ciaierie. Mentre è stato accertato ehe i pochi
clementi di qualehe moschetto rinvenuti negli
armadi chiusi di dipendent,i non più in forza,
vi furono abbandonati dopo la eacciata dei
tedeschi, dmante la quale il eomplesso indu~
striale della Terni era stato difeso dagli operai
con le armi alla mano. E, quanto alle cosiddette
«bombe Molotoff )},la Polizia, inve('e di averne
accertata la presenza, si sarebbe limitata a
presumerne la fabbricazione dal fatto di aver
rinvenuto in qualche armadio poca benzina
usata come detersivo igienico personale e pic~
('ole quantità di acido so1£orico usate dai
«limatori) per restituire il taglio alle lin~e
consunte mediante il bagno di rigenerazione
nelle apposite bacinelle di p\iombo. Comunque
non si è pensato ad affermare che siansi rin~
venuti dei detonatori ed è stata abbandonata
la goffa versione circa l'impiego che di questo
materiale sarebbe stato fatto nella primitiva
dolorosa congiuntura.

Sono occorsi poi, in aggiunta a quelli di
valutazione psicologica e sentimentale, anche
deplorevolissimi errori di tattica.

La Polizia si era proposta di evitare l'av~
viamento in corpo in città dei quattro mila

operaI circa che in quell'ora si trovavano al
lavoro nelle sole acciaierie, e di quel1i che
avrebbero dovuto per unirsi a questi, partire
da Papigno (oltre che gli operai del primo
turno, si trovavano in quell'ora nelle accia~
ierie tutti quelli appartenenti a reparti che
hanno un solo turno di lavoro).

Incontro a questa massa furono mandate
da prima tre jeeps cariche di agenti della
(ICelere» in completo assetto di guerra, al co~
mando del Vice Commissario dottor Pezzolan.
Non era lo schieramento di forze ehe, presen~
tandosi in atteggiamento sereno e paeifico, inyi~
tante alla ealma e rassicurante, avrebbe potuto
al comando di un funzionario navigato, disci~
plinare l'uscita e il deflusso degli operai, indurli
a propositi di calma, tallonarli se fosse stato
necessario. I primi tre mezzi motorizzat.i
giunsero, in atteggiamento di «pronti allo
sparo )}, zigzagando e caracollando sui mar~
ciapiedi a dritta e a m::mca, stile anglo~saR~
sone.

Gli agenti, spavaldi e beffardi, provocarono
subito per questo c0ntegno che implicava già
«l'impiego della forza" il terrore generaJe e
l'unanime riprovazione.

Un commisRario provato aVl'cbbe ~tYnto
altlO, tatto. A.nzitutto avrebbe impoRto un
atteggiamento non pronyeatorio, e quando,
giunto Rul luogo, aveRse conFitatato ('hp,le
disposizioni date da) comando mette, ano la
polizia in con<Ì.izione di non poter operare
comp si era sperato, avrebbe or<Ì.inato il ritiro
{]ei mezzi motorizzati entro il grande eortile
della vicina Fabbrica d'armi, rimanendo in
vigil,: osservazione, pronto ad accorrere in
caso di bisogno c ehieclendo frattanto glI
adeguati rinforzi, con la raccomandazione
di evitarne l'impiego fino all'estremo limite
delle possibilità. L'operare come si operò,
significava invece imbottigliare inevitabil~
mente le masse ehe non avevano neUe imme~
diate vieinanze altra via di <Ì.eflusso che il
viale Brin.

Fra gli operai bloccati avanti al eancello
di uscita se ne trovarono molti ehe uscivano
colla bicieletta e anehe di quelli che avevano
esplicitamente dichiarato di voler rincasare e
di non poter partecipare al corteo; e fra eosto~
l'Oio penso dovesse essere anche il Martire della
giornata, il compianto Luigi TraRtnlli, che
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ho personalmente conosciuto, giovane affabile,
buono, sentimentale, affezionato alla famigJia,
alla bambinella che aveva avuta da poehi
giorni, alla sposa diletta. Lo penso, perchè
lo sapevo dedito soltanto alla ca~a e al lavoro,
incapace di allontanarsene anehe per peco se
non in compagnia dei suoi cali.

Ma l'errore tattico culmina nel fatto, «in~
terpretato come provocatorio » di aver voluto
esibire la « Celere n avanti aUa massa degJi
operai, nelle sue terrificanti evoluzioni, senza
ehe ~H'ne fosse manifestata la necessità. Essa
avrebbe potuto stendere il cordone all'uscita
dallo stabilimento per curare che, gli operai,
élefluenelo a piccoli gruppi, si aJlontanassero
pacificamente. L'aver proceduto <liversamente
rende grave il sospetto che il comando della
Polizia ab1)ia "01uto impedire il corteo in
tutt'altro modo, e cioÈ', rendenélolo impossIbile
con la terrorizzazione della maSEa fino alla
effusione del sangue.

Ma ecco che dall'errore tattico Hi paHHa alla
violazione cOi'wiente de1le norme più elell1en~
tari che regolano l'impiego della fOlza pel' le
esigenze dell'ordine pubblico. Ho già detto
come i primi tre mezzi motorizzati siano
giunti all'altezza del cancello d'uHcita zigza~
gando e caracollando fin sui marciapierli:
esplodono i primi risentimenti ma gli operai
se li comunicano fra loro, astenendosi dall'e~
levare proteste. Da1la jeep arrivata seconda
scende il Vice Commissario Pezzolan. Avvici~
nati alcuni operai che appena usciti dallo sta~
bilimento sostano in attesa eli avviarsi verso
la città, parlamenta con loro, cercando di
persuaderli della necessità di circolare. Gli
operai spiegano che a questo fine funziona,
fra le acciaiel'Ìe e la fabbl'ica d'armi, un cor~
done di lavoratori che egli doveva aver tro~
vato all'opera, inteso esclusivamente al fine
eli riattivare la circolazione. L'ordine di circo~
lare può essere comando mel'itevole di liRpetto,
ma per circolare occorre lo spazio; e l'opera
della {(Celere» a tutto conduceva fuorchè al
superamento eli questa imprescindibile ne~
cessità.

Il Vice Commissario insisteva che biso~
gnava comunque Rciogliel'e l'aRRembramento,
come He si fOHse trattato di un assembra~
mento accid€'ntale eli poche penwne anzichè
eli migliaia e migliaia di laVOTil,tOli ehe conti~
mmvano a uscire e~allo Htabilimento.

L'ingorgo veniva dunque aumentando, in-
vece di diminuire. D'altra pal te gli operai
non potevano circolare nel tratto nel quale
imperversavano le jeeps voi sapete come si
muovono le jeeps quando sono in servizio
di polizia, per dare la caècia anchp a chi cerca
un rifugio per sottrani ai rischi della
Rtrada: urtanào, inveRtendo, calpestando e
rovesciando sul loro passaggio. Manovre, co~
deste, di puro Htilc anglc~l"ai'isone; così da
doverci domandare se la {( 0t'lere )\ sia istitu~

zione no l'tra o se sia stata organizzata e Im-
posta a noi dai vincitori.

Non si tl':1tta Rolo eli. sapm'e chi np ahl)ia
fornito i mezzi motorizzati, gli sfoHagentl', l 'ar~
mamento, e chi ne abbia curato l'addeHtra~
mento; ma soprattutto chi le abbia infuso
quel sentimento di odio contro il popolo
ehe è Hpiegabile :-;010collo Hpil'ito di conquil' ta

eh€' continua la eroica traàizione éleI1a (listlU ~

zione e delle stragi di popolazioni civili, pt'r~
petrate, senza alcuna esigenza bellica, dopo
l'armii'tizio.

Bisogna riconoscPl'e, onorevole Marazza, che
noi ci troviamo nella condizione (li una colonia
centro africana od asiatica, ana mcrcè clei
negrieri, e voi ~ è do vere ài onestà che io con~
fessi il mio orribile dubbio ~ fon:e ncn avete
potuto impeelirlo; CORìcome non avete potuto
Rottrarvi, malgrado l'organizzazione mondiale
de1la forza, al « Diktat n, « al Piano E.R.P. n,
al « Patto Atlantico n.

Tornando, dopo questil, mehmeonica dig] e~ ~

Hione, al Vice~commisRalio, poicbp il wppOlto
dene autOlità locali insinua che egli ahbia
fatta l'intimazione presCl'itta, io voglio im i ~

~tere a porre in evidenza quanto poc 'anzi bo
detto, e cioè che, parlamentando, appena
sceso dall'automezzo, coi primi operai che gli

'capitarono avanti, pgli cercò bensì di per-
l'uaderli, contro ogni conneta pOEdbilità mate~
riale, a cinolare e a far chcolare, ma in via di
l'accomandazione, senza aver cinta la Ecial pa,
Renza il,ver fatto dare nemmeno uno squillo
di tromba. A prescindere da queste for maJità
prescritte dagli alticoli 22 e 23 dena ancor
vigente legge di PubbJica picurezza, Testo
Unico del 1933 lalticolo 21 e 22 Testo Unico
del 1926), come potrebbe qua1ific::tlpi inti~
mazione fatta al1e migliaia di perwne, limaRte
imbottigliate llC'I1a zona dal1e ciJeo~tmlti e.vo~
1uzioni denp j(',(',ps primieram€nte accorse e
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(li quelle sopraggiunte, una raccomandazione

oralt', fatta senza il sussidio almeno di un
megafono e perciò soltanto al pic'Colo gruppo
degli inte1'locutori, nelI:}J conversazione con
loro intavolata "?

Sta di £atto però che le jeeps, giunte cara~
collando, urtando e investendo senza pietà,
pendstevano, per evidente ordine ricevuto,
in St',nypre più 'dolente evoluzioni. E non è
da (lubitare che queste costitui~mmo quel~

1'« impiego di forza» ch2 è contemplato d;:],l
richiamato articolo 32 e che, al pari (U una
naTie a (li cayalleria, non potrebbe es:-:er('
attuato se non c1opo tre intimazioni solenni
precedute cia,scuna c1a uno squillo di tromba.
La flagrante violazione della legge fu dunque

f'vidente in partenza.

1\1a {'ceo che (lalla palte a nonI (le] via]f'
Dlin si elevano d'improvviso urli di (lolore, di
terrore e (l'imprecazione: la jeep primiela~
mente a,rrivata aveva invei'ìtito e travolto l'o~
peraio Seatolini, fratturanr.lone gli arti infe~
l i01'i.

Mentrt>, in pn'(la al r~M'capriceio aceOlTono
gli operai più vieini lwr tent,are di t'strarlo da
sotto l'automezzo e per portargli SOCC01'SO,
(la1]'alto della jrep investitrice, avviene il
la.11clO (lelIe 1JOmbe laerimogene clJe cost,rin~
gono i generosi a rit.ran:i e a hOi'ìpendere pel
momento il tentativo di E'Occon;o. Tutti i
presenti E'l'eludono ehe l'impiego del!e bombe

pOI'Hm ei'ìSt're stato (letenninato dalla Renl'a~
zi0ne (li pericolo personale: il trayolgimento
dell 'operaio Scatolini non pott'va essere paR~
i'ìato inosservato. Owle, a rig01e di logica
gli opt'rai respinti dai gaI' argomf'ntmono che

l'i fosse voluto impedire perfino (li portare
:,;occorso a ehi finalmente era a tE-ITa. La i11a~
zione può parere eccei'ìsiYa a (~hi non ha yii'ì~

i'ìuto quell'attimo tragico. Ma è eaàuto nel
ric1ieolo chi h8J parlato di rimeàio e~'eogitato per
(U"ineagliare la jrep da un preteso bloceo c,
in suecessiva 'Versione, dalla neeeRRità di lihe~
rare il Vice Oommissario dalla stretta degli
operai cho 1'attornia'Vano. Il Vice Commii'ì~
sario, ehe io accuso (li ineRperienza ma chE'
risl)etto, dovrebhe riconoseere, nella sua lealtà,
(li eSHer stato :-'Cl'upolosanwnte 1iRlwttato,
mitlgrado i (li~8ensi Ruseitati dalla eRpoézione
(lei Huoi punti ai vista. Npssuna frase gli fu
livolta ch!' potesHe off(1)(lerlo ne]]a lwrRona

o nell'ufficio da lui rieop(,l to; qualche Clitica
assai corretta potè es~:e1e da lui raccolta nei
riguardi della politiea genc1a]e; ma egli limal'e
8em.pre libero di 1ii'ìalirE', quando avesse 'Voluto,
a bonl0 dell 'automezzo che intanto mano~
yraya.

Al lancio delle homhe laerimog('ne, re~
pentinamente senza i'ìquilli, i'ìenza intima-
zioni. .. onorevole l\farazza...

SOOCOIMARRO. Allora ha mentito, (!l10
revole Marazza!

NOBILI. ... Henza i'iquilli, Hf'nZa intima
zioni, l'ipeto, dalla eamionetta ehe a'VeYa
eondotto il Vice OommiRsario avviene una
searic';\, eli arma da fuoeo. Si vf'lifiea un tram~
lHli'ìto indeH('rivibilp, 1:', folla ondeggia t' leva
grida (li maledizione elJe coprono i lamenti
(lei colpiti. Sono f'inqllP, iO('nO sei ~ l'i gri(b.
Poi qU:1lcuno dei eaduti si rialz<1, t' vengono
raccolti i fmiti ehe la raffica ha inchiodati a
t ('rra.

]'ulmin('amentc si (Iiff01Hle ]a yoe(' eh(' c'è
un morentf'; l'operaio CroRteJl:JJ è ferito gra'Ve~
mente e similmf'nte Dionipi. I colpiti l';ono
i'itati tutt,i feriti su11a Rt('l'l'a trai('tto1ia di
l'paro.

Si organizza il pronto f,occorso e si lequi~
sisee una vettura tran'Vim i~, per il traRpOI to

df'i feriti più gl'3Jvi al Cidro ORlwc1ak In
vista c1eJla fabbriea d'anni, s'incontra l 'a.11tO~
ambulanza della ClOce Rosl'a che v1('ne a
r:1ccogliere i feliti. Le hare 11e vengollo (liiScese
e earicate (li nuo'Vo. Durante questa opera~
zione un altro epii'iodio onihile offende la
'ViRta dei pietosi che attendono all'opera di
aSi'ìiRtenza. A. una finestra deIJa capelma che
fhmcheggia la fabb1ica d'almi è un apposta~
mento di mitra; i'ìiscorge teITmizzati un agf'nte
che si appresta a i'ipamre sul glUppO; ma, un
i'iUO eollega fulmineamente lo trafclna dietlO
e glielo impedisee.

Purtroppo non ho el'agerato, onoreyole Ma~
razza, quando ho affel'mato che tutto dimostra
l'inculeaziont' de 11'oaio e de]] a ff'rocia cui è
stato spilitualmente preparato questo corpo
di polizia. Per doyerp di onestà occone però
segnalare anche le mnnifestazioni di b(1nt.à
e di piE'tà che ogni tanto proyengono da qualche
RUO elemento, in mezzo a11'onore della do-
minante ferocia: anche in quei'ita tragica con~
giuntura l'impulRo (H giustizia (lei layoT;tÌorl
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ha voluto segnalare il caso dell'agente che
ha impedito un nuovo eccidio si verificasse
dall'appostamento della Caserma della Fab~
brica d'armi, e quello dell'altro agente che
a bordo della camionetta tragica trattenne
la frenesia del sergente maggiore AgugIia,
intervenendo repentinamente a deviarne l'arma
in alto, impedendo così più luttuose conse-
guenze.

Onorevole Sottosegretario, io provo anche
la sua sofferenza e non voglio abusare nè
della bontà dell'onorevole Presidente nè di
quella del Senato. 1..Ieiconstata che, anche
queste discussioni, quando non siano agitate
dalla emu1azione politic.a ma si inspirino a
sensi di umanità e alla legge del Legislatore
Supremo, finiscono per interessare anche se
modestamente condotte.. C'è da trarne' un
insegnamento ehe attiene anehe al me1'Ìto
della discus~done. Lei conosce il doloroso
bilancio della giornata de117 marzo: un morto
Luigi TrastulIi; tre feriti gravi, dei quaIi due
da arma da fuoco (Crostella e Dionisi) e uno
da investimento di jeeps (Scatolini, frattura
degli arti inferiori); cinque feriti meno gravi,
oltre i più lievi.

Di fronte a queste che sono state le san~
zioni inflitte ai lavoratori, la Polizia, dopo
essersi data molto da fare coll'aiuto del Co~
mando c1eJ1'arma dei carabinieri, ha denun-
ziati, a carico dena ({Celere », otto contusi che
in una prima conferenza stampa erano stati
dati per dodici. Ma nemmeno quegli otto
rirmltano sottoposti a visita medica e a cure,
nè HOno stati comunqlle indicati, per con-
sentire un controllo a chi avesse ereduto di
avervi interesse.

Ad ogni modo quegli otto anonimi contusi
non possono modificare il giudizio delle respon-
sabilità per le tragiche conseguenze derivate
dall'impiego delle armi e da quello dei mezzi
motorizzati contro operai inermi, checehè siasi
preteso d'insinuare, e pacifici: tanto pacifici
che gli spali rhe si sono voluti loro attribuire,
(di provenienza cangiante man mano che l'in ~

chiesta proseguiva e la polemica affinava gli
ingegni) non avrebbero prodotto se non delle
contusioni presunte e nemmeno individuate.

È vero che a quegli spari si vorrebbero per
implicito attribuire la fine del povero Trastulli
e i ferimenti gravi di Crostella, Dionisi e di

altri; ma bisognerebbe supporre che fos-
sero provenuti da tiratori troppo maldestri
per sbagliare così fondamentalmente ber~
saglio.

Il tentativo delle Autorità locali in questo
senso va considerato fallito; io penso che i
primi a esserne persuasi siano proprio l'ono-
revole Scelba e l'onorevole Marazza. Troppe
esitanze, troppe resipiscenze e rettifiche e so~
prattutto troppo scarsa prontezza: la finest,ra
dalla quale si pTetende che siasi sparato è stata
spostata ben tre volte; e alla fine si è riscon~
trato ehe i ferimenti sono avvenuti tutti lungo
la stessa traiettoria dei proiettili sparati dalla
jeep e che la ferita mortale del Trastulli
non è di provenienza dall'alto in basso, ma
quasi orizzontale, a petto d'uomo, come quelIa
che proveniva da colpo sparato in ginocchio, a
bordo di una camionetta. Ho rilevato che il
rapporto ufficiale parla di proiettile foruscito;
spero che non si voglia preparare la tesi del
proiettile disperso, perehè non possa risultare
che trattasi proprio di proiettile di dotazione.
Ci risultano comunque giudizi concorrenti ÌlI
quest'ultimo senso e sulla circostanza non
saranno permesse in certezze.

Questa è la sltuazJOue, .e del resto, onorevole
Hottosegretano, Il g!1uhzJO lo hamlO dato una-
mIll-emeute la popolazJOue dI Term e 'liuella
rlei COllllllll aggregati e cm'onvir'im. E lo hall-
IJOeSpreRsoc1ecmo dI u]]glJaJa (h p.el'SOlJe as-

sle'pate al passaggIo dell'uHra dnlometri,eo
cortt'o imposto dalla morte, e raecoH{" Jl1 quel
rehgioS'o dolore ('he affina oglll sentnnento ()
rende sae]'o ogm gJU(bzlo, ('al l'ac('apric'clO ~~

'collo s(leguo che mondava gli i1nlIlll, colle ac-
carate mallJfestazJOlll d1 nmpJant'1 per la VIt-
tIma; .colla aperta esecrazimle per l metodi eh
pNwenzione che oggi sono in voga. E la dISCI-
pIma austera nella qualf' la memorabile ma~
nifestazion6 SI è 3vo1ta ha costituito la pIÙ
f1.era nprovaZlOne 11'er le pande e drastiche
mlSUl'e di pr,evenzJOn€ dIsposte contro una
massa lavol'atnce, che ha dIlllostrato dI pos-
sedere, pur sotto la pressione del più sacro-
santo risentimento, tanto senso dI responsa-
bilità !Sodale. E souo certo d1'e lei non si
sarà lasciato illudere dalla diversa posizione
assunta da un rappresentante politico di quella
città, che nel contrasto col giudizio <lei propri
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colleghi, con le testimonianze di tutti gli
operai e con la convinzione generale avrebbe
dovuto trovare un buon motivo per astenersi
almeno dal sentenziare.

Oredo con ciò onorevole Marazza, di avere
assolto il compito che mi ero prefisso: le ho
dimostrato l'errore fondamentale di valuta~
zione psicologica e sentimentale nella deter~
minazione di impedire agli operai un pacifico
corteo con un impiego di forza che avrebbe
dovuto necessariamente assumere carattere
provocatorio.

Le ho illustrati gli errori tattici commessi
da chi ha disposta l'operazione e da chi l'ha
eseguita. Le ho elencate le violazioni della
legge di Pubblica sicurezza e quelle della legge
comune perpetrate dagli agenti della ((Oelere))e
da chi ne aveva assunto il comando. l mezzi
motorizzati giunsero in comportamento peri~
colo so per chiunque si fosse trovato a cir~
colare nella zona che divenne il campo deUa
strage: Quel comportamento costituiva già un
impiego di forza che non fu pref.mnunziato dal~
le rituali intimazioni a voce intelligibile e pre~
cedute dai presctitti squilli di tromba; esso pro~
vocò molteplici lesioni a numerosi operai e la
frattura degli arti inferiori allo Scatolini. l/uso
delle armi da fuoco, nel quale l'impiego della
forza culmina, non fu del pari preceduto daUe
volute intimazioni solenni ai sensi degli articoli
22, 23,24 del Testo Unico 1933 della vigente
legge di Pubblica sicurezza; giacchè non si può
confondere con quel rituale solenne la racco~
mandazione di circolare e di sciogliersi fatta
nella conversazione con un piccolo gruppo di
operai.

E, poichè tutti gli elementi dimostrano che
lo scempio fatto di tante vite fu in dipendenza
di queste violazioni, concludo ehe il Governo
non poteva accontentarsi di farci dare lettura
del rapporto delle autorità locali senza nem-
meno parlare di un provvedimento qualsiasi
adottato, in vià disciplinare, a carico dei
responsabili, in attesa della pronuncia della
Autorità giudiziaria.

:Non può essere revocato in dubbio che la
legge di Pubblica sicurezza del 1933 viga ancora
e che con essa vigano le disposizioni degli arti~
coli 22, 23, 24, l'unica garanzia che illegisla~
tore abbia assicurata ai cittadini contro il
prel)otere, la tracotanza" l'arbitrio e la brnta~

lità di un corpo di polizia. Tanto meno si spiega.
il mezzo invalso di disapplical'e quelle norme
in quanto esse, essendo state tratte dalle leggi
precedenti all'avvento fascista erano state
sempre applicate con suceesso, nell'interesse
dell'ordine sociale.

Se non vogliamo fermarci alla constatazione
del male, anzichè spingerei risolutamente alla
ricerca del mezzo idoneo a prevenirlo, bisogna
riconoscere, onorevole Marazza, che a cansa
del dispregio in cui le leggi di maggiore
protezione sono tenute e per l'esistenza di
leggi che sostituiscono l'arbitrio dell'am-
ministrazione responsabile alla autorità dalla
legge creata per prevenirlo e per re]Jri~
merlo, noi ci troviamo in questo campo
in vero regime di anarchia: ed è qnesta
la causa del frequente, incontenuto ripetersi
di fenomeni di violenza poliziesca come quel~
lo che iunestò il proletariato e la città di
Terni il 17 marzo.

Gli agenti sparano, appena litengano cia~
scuno dal proprio punto di vista, di poterlo
fare più vantaggiosamente e riescono per lo più
a scaricare la propria responsabilità sulle vit~
time. Essi non sentono in ciò vincoli di dipen ~

denza da chicchessia e nemmeno tra loro; co~
loro che li comandano dimostrano di non cono-
scere la legge di Pubblica sicurezza e confondo-
no la raccomandazione orale ad personam colle
intimazioni solenni volute dagli articoli 22 e 23
deIJa legge di Pubblica sicurezza; la trasgressio~
ne di questi non viene mai, non dico punita, ma
nemmeno rilevata. E, peggiore di tutte le in~
famie, quando si verificano eccidi, l'autorità
amministrativa approfittando del democratico
ausilio della disposizione dell'articolo 16 del
Oodice di procedura penale fascista, nega
l'autorizzazione e il sangue versato dal popolo
resta invendicato.

Se in quanto affermo ella trova delle esage-
razioni, io la prego, onorevole Marazza, di
volermele contestare.

Ma è troppo recente lo scandalo del rifiuto
opposto dal Ministro di giustizia al Procura~
tore della Repubblica di Siena che chiedeva
di procedere contro un agente responsabile
di un omicidio, il quale aveva lasciato che di
questo fosse accusato un innocente.

Se questo indegno stato di cose dovessimo
tollerare che possa diventare un sistema nella
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nostra Repubblica democratica, sarebbero inu~
tili le inchieste e le ispezioni che lei ordina ad
ogni sibilo di «errabonde paUottole» e inu~
tili e beffarde sarebbero le istruttorie giudizia~
rie destinate a. cadere a un segno del Ministro
di giustizia; ma infilata una tale via, inutile
diverrebbe anche il Parlamento e forse la
stessa esistenza di un Governo. Lo Stato pre~
cipiterebbe ben presto in quella guerra civile
della quale si mostra tanto preoccupato il
({overno e il Paese cadrebbe nella piÙ cupa
anarchia.

Per questi motivi e poichè intendo che il
sangue purissimo di Luigi Trast.ulli non sia
stato versato invano e non divenga fonte eli
nuove beffarde promesse, mentre porgo ai
eolpiti e alle loro famiglie il fmlut.o commosso
ma pieno di fede del Gruppo socialist.a del Se~
nato, confermo di non essere sorldisfatto della
risposta del Governo. Aggiungo, che lungi dal
trasformare l'interrogazione in interpellanza,
mi riprometto di presentare quanto prima un
(Usegno di legge che disciplini l'impiego della
forza nelle operazioni di Polizia, determini le
sanzioni per i t.rasgressori e attui il principio
sancito dalla Costituzione in ordine alle ripara~
zioni economiche dovute dallo Stato alle vit~
time o alle loro famiglie. Vi Rarà riaffermato che
il dovere della prevenzione non deve trasfor~
marsi in manifestazioni di provocazione e di
persecuzione; vi saranno confermate e svilup~
pate le garanzie storiche che hanno caratte~
rizzato tutte le nostre leggi di Pubblica sicu~
rezza fino alla vigente. Sarà considerato alla
stregua di delitto comune, non discriminabile,
l'impiego della forza ordinato o attuato senza
la preventiva osservanza delle garanzie mede~
sime. Sarà abrogato l'articolo 16 del vigente
Codice procedura penale e il funzionario che
abbia ordinato l'impiego della forza fuori del
caso di pericolo imminente di grave danno a
persone o q cose, dovrà rispondere di una.
particolare figura di reato. Sarà disposto che
alla vittima o alla famiglia di lui lo Stato sia
tenuto a garantire lo stesso tenore di vit.a del
quale avrebbe goduto se egli non fos~e perito.

Sono sicuro che lo studio di questo provve~
dimento concentrerà tutte le buone volontà,
di qualunque parte politica, del Parlamento e
del Paese; e renderà chiaro a chiunque, dentro

e fuori dei nostri confini, che l'Italia, san~
guinante per le lacerazioni e per i lutt,i soffer~i
non è disposta a subire il ruolo di colonia asia~
tica o centro africana; e che, culla del diritto,

eSl'Ja saprà presto ricomporsi, per la propria
forza di recupero, colla pace e col fecondo
lavoro, nell'ordine interno più rispondente alla
propria civiltà e alla posizione di avan ~

guardia che ha raggiunto nel progresso so~
tiale. CA.pplaus~ dane sinistre e approvazioni).

PEESIDE.NTE. Le interrogazioni sono esau~
rite.

.
Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore segretario
di dal' lettura delle int.errogazioni, con rirhie~
sta di risposta srritta, pervenute alla PreRi~
denza.

MERI~IN ANGELINA, segretario:

Ai l\Iinistri dei lavori pubblici e della pub~
1Jliea istruzione, per sapere ~ premesso che

l'ex R,eggia vam~ite1liana di Calserta costituisce
uno tra i piÙ insigni monumenti architettonici
del mondo,~premesso che sia l'edificio che l'an~
nesso parco furono gravemente danneggiati in
dipendenza di eventi be1lici, premesso che per
un completo restauro oocorrer,ebbero 423 mi~
lioni di ]ire di cui 200 per lavori .edilizi, 180
per la cappella palatina e 45 per lavo,ri artisti~
ci ~ come intendano provvedere al restauro e
alla conservazione dell'importante monumento
e se non ritengano assolutamente urgente e
indilazionahile la spesa di 25 milioni per ri~
parazio1l'e generale dei tetti onde assicurare
che non si verifichino uNeriori dal1neggia~

mel1'ti per infiltrazione di acqua piovana, fino
a quando le condizioni di bilancio cons.entano
di provvedere alle altre riparazioni n.ecessarie.

Bosco.

Al MÌ1~istro dei lavori pubblici, per sapere
se, t.enUito conto della impossibilità per molt.e
Provincie e molti Comuni di far fronte agli
OIled di manutenzione dell.e strade di loro com~
petenza, nonchè a quelli per la costruzione
delle strade aventi carattere obbligatorio, non
ritenga n.ecessario provvedere alla revisione
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deHa vigente legi,slazione in materia di viabi~
lità allo scopo di affrontare organicamente il
problema in vista ,della conservazione e del po~
tenziamento della rete stradale ,che fa parte
del patrimonio nazionale, indipendentemente
dall' i))ttuale classificazione.

Il problema è particolarmente importante
per l'Italia meridionale, in cui le strade non
nazionali sono in istato di abbandono ed il
;;;i"tema di viabilità deve essere opportuna~
mente sviluppwto.

Bosco.

Al President,e del Consiglio dei Ministri e
ai Ministl'i della pubblica istruzione '1' del te~
soro, per conoscere:

a) le ragioni che hanno determinato lo
inopportuno quanto grave procedimento di so~
spensione d-el contributo statale per il paga~
mento degli stipendi agli impiegati del Com~
missariato nazionale della G. I.;

b) se non ritengano rispond-ente ad 'un
sano critel'io di giustizia sociale definire la
spinosa questione della sistemazione ammini~
strativa della G.I. inquadl'ando il personale
dipendente nell'organico della pubblica istru~
zione.

CARELLI.

PRESIDENTE. Martedì 5 aprile alle me 16,
seduta pubblica col seguente ordine del giorno:

L Interrogazioni.

II. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Modificazioni al decreto legislativo 11 ot~
tobre 1947, n.1131, portante disposizioni
per le imposte straordinarie sul patrimonio
(100).

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

1. Adeguamenti di pensioni ordinarie per
il personale civile e militare dello Stato
(115~B) (Approvato dal Senato c moilificato
dalla Camera dei deptltati).

2. Revisione del trattamento economico
dei dipendenti stat,ali (334) (AIJprovato dalla
Camem ilei deputati).

3. Autorizzazione al Ministero delle fi-
nanze ad acquistare od a costruire case di
tipo popolare per dare alloggi in affitto agli
impiegati dipendenti (279).

4. Disposizioni relative ai depositi presso
la Cassa depositi e prestiti (187).

5. Provvedimenti per il credito fondiario,
edilizio ed agrario di miglioramento (189).

IV. Seguito delIa discussione del disegno di
legge:

Modificazioni al decreto legislativo del
Oapo provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n.1577, recante provvedimenti per
la cooperazione (2(;5). (Apprm1ato dalla Ca-
mem dei deptltati).

V. Discussione del disegno di legge:

SP ALLINO ed altri. ~ Modifiche ed ag-

giunte alla legge 13 giugno 1942, n. 794,
concernente gli onorari di avvocato e di
procuratore per prestazioni giudiziali in
materia civile, ed alle tabelle annesse, ed al
decreto legislativo luogotenenziale 22 gen ~

braio 1946, n. 170, concernente l'aumento
degli onorari di avvocato e degli onorari e
diritti di procuratore (145).

In relazione all'ordine del giorno di cui ho
date lettura mi corre l'obbligo di avvertire che
i disegni di legge i vi isel'itti dovranno assolu~
tamente essere dif!(',ussi prima delle vacanze
pasquali.

Uorario delle riuniC'ni quindi resta subordi~
nato al tempo ehe si impiegherà nella <liscus~
sione dei singoli disegni di legge.

La seduta è tolta (ore 12,5).

Dott. CARLO DE ALBERTI

D1rettore dell' UffiC10 de1 ResocontJ


